DOVE METTERE LE MANI ?

Diatribe in convento -  I puntata 

Una brutta notizia - Don Gaetano

Cari amici di CD, debbo darvi una brutta notizia. 

Mi vergogno a dirlo, ma, per onestà professionale, debbo informarvi di quanto mi è capitato.

Sono stato allontanato da POL (preti-on-line), perché ho mancato di carità. La punizione avrà la durata di due mesi.

Segue lettera...

(Fare attenzione alle date)

Da: "don G. B.

Oggetto: [POL] Esclusione dalla lista
Data: mercoledì 26 giugno 2002 7.35

 

Carissimi,

ci spiace dovervi comunicare la decisione di escludere dalla lista don Gaetano per due  mesi.

Abbiamo sempre creduto nel valore del dialogo e del confronto sereno di tutte le  opinioni. Non e' per le sue opinioni che lo escludiamo: come lui argomenta, cosi' anche  tutti gli altri hanno il diritto di farlo, accanto o contro di lui, perché la verità emerga  sempre più dal confronto sereno e vicendevolmente rispettoso.

[......................]

Il motivo della sua esclusione risiede nel fatto che ci pare che don Gaetano, nei  messaggi del 21 giugno ("Dove mettere le mani") e del 22 giugno ("Lui si espone... io mi  espongo"), abbia mancato di delicatezza, di tatto e di rispetto nei confronti di A.,  facendolo quasi passare per uno stupido sprovveduto ed altro.

Non si può non riconoscere a don Gaetano il coraggio che ha di trattare temi e problemi  reali, spesso disattesi... ma ciò non può andare contro la carità e la delicatezza che va  usata nei confronti di tutti.

Al termine dei due mesi, don Gaetano potrà richiedere di essere ammesso in lista.

      don G.B.

----------------------------------------------------------------- 


Chiesi allora di poter replicare, ma non mi fu concesso.

Trovo ora interessante riproporre l'argomento attorno al quale si è verificato l'incidente facendone oggetto di discussione in CD.

Riporto da Preti-on-line

 

Rapporti intimi nel matrimonio – Scrive A.

 

Buongiorno a tutti, io e la mia fidanzata ci dobbiamo sposare, stiamo frequentando un corso prematrimoniale nel quale si parla genericamente del più e del meno ma è molto carente dal punto di vista della praticità.

Mi rivolgo a questa lista (soprattutto ai sacerdoti) per chiedere chiarimenti su ciò che è lecito nei rapporti intimi matrimoniali e su ciò che non lo è, e soprattutto perché e se eventualmente mi potete segnalare qualche lettura.

La mia impressione è che si abbia timore di toccare apertamente e chiaramente certi argomenti con il risultato di lasciare nel dubbio e nell'ignoranza noi cristiani.

Chiedo cortesemente di rispondere direttamente alla mia e-mail privata e di non dare risposte pubbliche.

Ringrazio tutti coloro che mi aiuteranno.

A.

 

Rapporti intimi in piazza - Don Gaetano

Vorrei chiedere al caro A. cosa intende per "apertamente e chiaramente".
Se "apertamente" vuole significare "pubblicamente", trovo nel suo scritto una meravigliosa contraddizione.

Perché vietare risposte "pubbliche" su POL e preferire il "privato", come se la faccenda riguardasse solo lui, o, peggio ancora, come se solo in quel modo potesse avere pareri autentici?

A., probabilmente, desidera mettere a confronto opinioni di vari sacerdoti per scoprire o confermare a se stesso che non tutti la pensano allo stesso modo sull'argomento.

Caro A., se desideri conoscere la dottrina, puoi andare a leggerti il Catechismo della Chiesa Cattolica... Se desideri conoscere il pensiero autentico della Chiesa, corredato questa volta da consigli pratici che aiutino a essere fedele agli impegni, hai a tua disposizione le pubblicazioni che ti sono state già consigliate.

Le opinioni di singoli preti a cosa possono servire, se sono (almeno in teoria dovrebbero essere) la ripetizione fedele degli stessi documenti?

Faccio una controproposta.

Perché tra qualche giorno, dopo aver ricevuto lettere da parte di sacerdoti, non ci fai conoscere il succo dei loro scritti?

Azzardo questa richiesta perché sono sicuro che una cosa del genere su POL non accadrà mai. Non perché tu non hai il coraggio di pubblicare quel materiale, ma perché quel materiale tu non lo avrai mai, ora soprattutto che i preti sanno del rischio che corrono nell’essere pubblicati.

I preti quando si esprimono "pubblicamente" sono fedeli... tutti... e fino alla morte... ai documenti della Chiesa.

Non ho dubbi!

Ma quando manifestano il loro  pensiero  in privato e solo in privato, posso essere sicuro di trovarli altrettanto fedeli... e fino alla morte... e tutti... a quanto la Chiesa maternamente impone agli sposi?

Toccherà a te, caro A., dimostrarcelo... facendoci conoscere gli scritti che molti sacerdoti, al contrario di quanto io possa pensare, ti faranno avere... naturalmente in "privato"...

Sarà tremendo per tanti bravi cattolici, affezionati ai metodi naturali, per esempio, sapere che in molti confessionali la "pillola" passa tranquillamente attraverso i fori del sacro diaframma.

Don Gaetano

-------------------------------------------------------------------------------- 

Intervengono ora gli amici di CD

Punizione che sa di isterico – Simonetta

Vorrei chiedere a tutti gli iscritti in CD che sono iscritti anche in POL di  non scrivere direttamente a don Gaetano perché don Gaetano non legge più POL. Non solo non lo fanno più parlare ma lo hanno del tutto cancellato: non riceve più.

Non ho parole per definire questa faccenda. So solo che pare impossibile che soprattutto in ambito cristiano ci si muova da censori. Tanto che faccio fatica a scrivere il mio scandalo, quello che mi hanno suscitato i moderatori di POL, sulla stessa lista.

Ho pronta una lettera per don G. B. (il principale moderatore) ma ancora non la mando perché voglio rivederla: a tratti mi sembra troppo "forte", a tratti mi sembra troppo debole.

In attesa che don Gaetano ci mandi il resto della "storia" vorrei che soprattutto chi è già iscritto in POL ed è autorevole e stimato dicano la loro sulla comunicazione soprattutto in Internet e sulle liste, possibilmente partendo da dati reali, dalle "storie", in modo che chiunque possa trarre anche delle valutazioni nel merito delle "storie" stesse e da qui astrarre a concetti più generali. Credo che questo, oltre che un discorso che si potrebbe prospettare interessante (vado oltre i temi della sessualità di cui si è dibattuto in POL) sia un modo di rendere giustizia a don Gaetano che nel bene o nel male si è beccato tre denunce alla Congregazione per la Dottrina della Fede per aver creduto nella comunicazione e seppure consigliato dagli amici a lasciar perdere una piazza in cui convivono persone certamente colte ma spesso intransigenti e persone tanto ignoranti quanto presuntuose e maliziose se - come è avvenuto - si è addirittura scesi alla bassezza di intravedere una tresca tra don Gaetano e Irene Lobeck (tirata in causa per ristabilire un certo equilibrio nella discussione sulla sessualità), ha insistito per continuare, perché crede che, oltre alle persone in posizione estrema, esista anche una buona fetta di gente che ama usare la propria testa, che cioè ama mettersi in posizione critica pretendendo dalla propria testa un estratto dell'esperienza che sappia di verità.

Parentesi.

Un pensiero caro a Irene, gentilissima e nobilissima anima di questa lista e di POL. Conosciamo tutti, cara Irene, il tuo dolcissimo modo di porgerti, la tua determinazione nel perseguire la verità nel cammino di fede, la tua abnegazione e il cuore grande che hai. Assumo su di me le cattiverie di altri e ti chiedo di rasserenarti se puoi. Ai tempi dei bisogni di Wanda mi sono vergognata di non essere come te. Vorrei dirti altro ma mi confondo e mi commuovo...

Chiusa parentesi.

E mi vergogno ancora una volta per non avere il coraggio di mostrare il mio diniego e la mia disapprovazione in POL, pur con don G. B. con cui ho avuto sempre un ottimo rapporto personale. Mi sembra che il caldo gli abbia dato alla testa...

Ecco, se non da fastidio il dato personale, direi che ho paura di scrivere in POL per dire quello che penso di un evento che non esito a definire "atto di violenza", ipocrita per giunta perché viene compiuto nel nome della Carità, per difendere la Carità che pare sia venuta meno negli scritti di don Gaetano: questa l'accusa.

Trovo che questa punizione che mi sa tanto di isterico (faccia al muro, dietro la lavagna, e fate la vergogna al vostro fratello) anche per le modalità fuori da ogni norma (è venuta meno, da parte dei moderatori, una lettera in via privata mentre era accesa la discussione, che avvisasse delle
loro intenzioni; si è passati alle vie di fatto, cioè condanna senza processo e senza diritto di replica), ha oltrepassato il lecito nell'attività di moderazione sfociando nella censura. E' questo che chiamo
"atto di violenza": non solo ciò che è successo ma anche il modo in cui è successo.

E intanto si è lasciato che Irene fosse colpita durissimamente senza battere ciglio e senza "giustiziare" nessuno.

Mi domando che tipo di comunicazione è mai questa. Assomiglia a ciò che i medici chiamano "doppio legame" che è la base della risposta schizofrenica. Meno male che don Gaetano e Irene stanno fermi sulle loro posizioni... Ma non oso immaginare il livello di sofferenza interiore nel non essere compresi quando si esprimono e quando vengono attribuite loro cose che
neanche pensano. Non riesco a immaginare come ci si possa sentire nel sentirsi punito "per mancanza di carità cristiana nei confronti di un fratello".

In realtà sono io poco caritatevole. In realtà in tutto questo ho un tornaconto personale.
Infatti ho bisogno estremo di riflettere perché sembro tanto forte nei toni ma sono particolarmente fragile di fronte alla violenza che se è "gratis et amore Dei" (è proprio il caso di dirlo... ironicamente, s'intende) mi sorprende col piede in fallo sulla pietra d'inciampo: mi scandalizzo.
Proprio io che mi sentivo tanto forte dell'amore di Dio, mi lascio scandalizzare.

So che non è possibile una confessione sacramentale in pubblico e via Internet. Ma se avessi davanti un confessore mi sentirei felice di potermi liberare di questo peso: mi sono lasciata scandalizzare, per un attimo ho perso la speranza e quest'attimo dura ormai da una giornata... E' troppo per andare avanti da sola, senza sostegno...

Ho avuto un esempio di cosa non è il bene comune ma il bene parziale di un gruppo di persone di cui si cura la suscettibilità e la serenità e la sensibilità, lasciando molte altre a marcire dentro i propri loschi (creati dalla re-azione) pensieri. Ed ho pensato: ecco come non devo essere. E qui ho diviso il mondo in due, ho ricreato senza rendermene conto due categorie: quella dei buoni e quella dei cattivi. Non sono stata capace di accogliere e lasciar sedimentare in me, non sono stata capace di attivare quei meccanismi che permettono la metabolizzazione del male subìto: unica strada per assumere su di sé la vita dell'altro e sposarlo qualunque sia la sua vita e la sua idea.
Perché le idee restano idee, il male fatto (il male inteso come negazione del bene) è un dato concreto che sortisce effetti (le re-azioni). Non sono capace. Stanotte non sono capace...

Non vale la pena prendersela - Marina 

Un carissimo saluto a tutta la lista e a te, in particolare, carissima Simonetta. Spero che stamane il sole sia tornato a splendere nel tuo cuore, un cuore generoso e colmo di affetto, un cuore che ama e che non accetta le ingiustizie, in qualunque ambito e a qualunque livello.

Vi giro le mie semplici ed umili riflessioni in proposito.

La prima reazione, visto che il motivo scatenante del tuo messaggio sono i provvedimenti presi nei confronti di don Gaetano, è stato  il "dispiacere" e poi il desiderio di rimediare, personalmente, in qualche modo, con una sorta di sostegno morale. Ma ho preferito aspettare, don Gaetano stesso poi, se non ho interpretato male, ha confermato che non era ciò di cui aveva bisogno. 

Certo, le parole fanno male, le apparenti sconfitte ed ingiustizie non ci lasciano indifferenti e spesso lasciano il segno; ma poi fanno crescere, sono un ulteriore gradino che saliamo e che ci rende migliori.

Uno dei limiti (oltre a diversi pregi che ho potuto riconoscere) delle mailing list, lo abbiamo ricordato tante volte, è proprio quello di non poter interpretare in modo corretto le intenzioni delle persone e non riconoscere, al primo botto, il significato ed il fine di una frase, di una provocazione o soltanto il desiderio di voler condividere con gli altri riflessioni, convinzioni o pensieri che ci sembrano costruttivi.

Io non me la prenderei più di tanto, penso che non si tratti solo di avere coraggio o meno, ma di continuare ad essere se stessi senza smettere di mettersi continuamente in discussione. Le persone intelligenti e con un minimo di sensibilità, lo sanno: non vale la pena prendersela anche se le parole, soprattutto alcune parole, fanno male, tanto male... ma si può andare oltre. 

Penso non serva controbattere, chi ha la capacità e la voglia di pensare e riflettere farà le sue considerazioni personali ed arriverà a delle conclusioni (sempre rivedibili) che gli permetteranno di uscirne migliore, di rialzarsi dalla caduta curando le ferite, nella certezza della guarigione, con una forza in più, una speranza in più, una gioia in più... 

Spesso mi rimproverano (anche a ragione) di essere troppo idealista, poco concreta, e di camminare sulle nuvole... scusatemi, mi sono sentita chiamata in causa e ho voluto esternate quel pizzico di coraggio che mi è stato richiesto.

Non so se sono riuscita a rispondere alla tua richiesta, carissima Simonetta, io non sono capace di grandi ragionamenti, ma sono cocciuta, continuo a fidarmi degli uomini, e credo che ciascuno abbia in sé qualcosa di grande e di stupendo; qualcuno con gli occhi delle fede, l'ha definita una scintilla della bellezza di Dio.... Ogni tanto sbagliamo, ogni tanto ci facciano del male... pazienza, capita anche nelle mailing list. C'è sempre però la possibilità di chiederci scusa, di fare la fatica di capirci, di volerci bene e se qualcuno non lo vuole fare è una sua scelta, in piena libertà, che va comunque rispettata. 

Ma se siamo totalmente sinceri e in buona fede con noi stessi e con Dio (almeno ci proviamo :-), nessuno ci toglierà quella serenità che tornerà a farla da padrona nel nostro animo, quando il dispiacere, il dolore di non essere stati capiti ancora una volta, se ne saranno andati.

 

Mi ricordo che il + … - Joker

ciao simonetta...

devi sapere che parecchio tempo fa, anche io mi ero iscritto a POL... non ricordo bene quanto tempo fa; forse addirittura 3 anni fa... insomma, mi ricordo che il buon zg mi diceva che stava scrivendo in una ML e che era veramente chiusa e bigotta, fatta di preti PII e cerimoniosi e che cmq, se non scriveva qualcosa di interessante, non usciva fuori niente

insomma, un giorno ZG (come credo tante altre volte) aveva deciso di non scrivere + e di abbandonare POL, allora io senza dirgli nulla, mi sono iscritto a POL, senza dire che fossi amico (siamo amici no?) di zg... e così, zg, sorpreso (un pò) mi disse: va bè, vediamo che succede

mi ricordo che il + delle volte scrivevamo fra di noi su POL, xchè quasi nessuno rispondeva ai msg, o meglio rispondevano ma si limitavano a dire: prego x te, ti voglio bene in cristo, che dio ti benedica... insomma: non c'erano argomenti di discussione... ah, poi c'era anche TINO! e leydan! beh, insomma, si contavano le mail interessanti, ed il + delle volte, i msg manco li leggevo xchè erano tutti uguali

inizialmente pensavo che don g. b. fosse simpatico... mi scriveva pure qualche mail in privato... lo consideravo DALLA NOSTRA PARTE... ma forse è solo un doppiogiochista... 

non so se ci sia ancora A. C. in POL, ma ho assistito a tutta l'epopea A. C... mah, definirlo un romanzo è poco... se posso essere volgare (concedetemelo), a. c. è uno di quelli con le vesciche sulle mani... un represso sessuale... ma del resto POL è una lista dove il sesso non viene PARLATO né PRATICATO; è una lista di BAMBINI che si fanno dispetti, che sanno a pappardella le preghiere e le recitano

alla fine mi sono disiscritto mandando a don g. b. una mail in cui gli dicevo la mia delusione della lista, delle bastardate che facevano a zg, e dicendo che ero un amico di zg... immagino i motivo x cui ZG voglia (nonostante tutto) continuare a scrivere su POL: lui sa che in MOLTI LEGGONO... ed è a causa di questi molti che leggono che zg è stato censurato: paura di pensiero indipendente

se volete fare una crociata contro POL fatemelo sapere

 
Tetti scivolosi – Claudio

Caro Gaetano,

una delle battute di Woody Allen (ma l'ho sentita attribuita anche ad altri) diceva "Non entrerei mai in un club che mi accettasse come socio". Così è successo a te in POL. Dalle parti mie si dice "chi un mi vo' un mi merita" (traduzione dal toscano: chi non mi vuole non mi merita). Capisco che ciò che veramente ti pesa è l'accusa di scarsa sensibilità che ti hanno fatto, ma la mia impressione è che sia stato solo un pretesto per togliere di mezzo uno scocciatore.

Allora? un cristiano deve essere uno scocciatore o no? deve accettare tutti i conformismi che gli vengono imposti (compreso quello religioso) o deve parlare dai tetti? Ovviamente rispondere a queste domande è come sparare sulla Croce Rossa.

Resta il fatto di un'accusa (che, per quanto ti conosco, è balorda) da cui non puoi difenderti e che non puoi controbattere. Anch'io sarei in*****to come una biscia. Tuttavia, per questi due mesi, pensa a cosa è meglio fare: o lasciare andare POL al suo destino (l'intolleranza ha in sé stessa i germi della sua distruzione) o tornare in POL parlando sempre dai tetti (mettendo in preventivo che, appena dici qualcosa che non va bene al moderatore, ti sbattano fuori di nuovo). 

Tienici informati su CD.

Sei cascato nella trappola – P. Tino

Caro Gaetano, finalmente mi decido a farmi vivo. Da mesi avevo chiesto a Don G. B. di cancellarmi temporaneamente da POL. Così, da mesi non ho più seguito ciò che la si scrive e si dice. Sinceramente non trovo mancanza di carità nelle tue risposte; come sempre, scorgo l'invito tuo ad intavolare un dialogo sereno, senza remore. Nei messaggi di A., leggendo, rimango perplesso, per le seguenti deduzioni:

1. Nella testa dei laici e non solo dei preti, i manuali di teologia morale, vecchi e nuovi indistintamente, quando si trincerano dietro il sesso come tabù, come cosa di cui bisogna parlarne il meno possibile, si crea una bella confusione.

2. Ammesso che A. sia confuso, trovo la sua confusione forzatamente ingenua.

3. Così sei cascato un'altra volta nella trappola, senza volerlo. Sai bene che in POL, oltre ad un buon numero di persone sincere, oneste, c'è gente che si "diverte" a mettere noi preti in cattive acque. Me lo dici da sempre.

Non credo che oggi giorno un giovane fidanzato non "sappia": ha a disposizione documenti interi e poi, se veramente fa un corso di preparazione matrimoniale e se questo corso di preparazione non si riduce al sillabario del permesso e non permesso, ha tutte le condizioni di "ponderare" la sessualità nell'insieme di ciò che consiste la persona umana. Sinceramente, non mi è mai capitata una persona come A., per chiedermi ciò che può e ciò che non può. E se fa certe domande in pubblico, sia anche pronta a riceverne risposte in pubblico. Non mi sono mai preoccupato di chiedere (e quindi rispondere) a sposati o fidanzati se fanno l'amore così o cosà. Diamine, che non hanno una testa? Hanno bisogno di andare dal Papa per sapere?

Quindi lascia perdere questa diatriba di convento. Noi preti dobbiamo educare i fidanzati alla coscienza dell'amore, alla dolcezza dei rapporti, al rispetto vicendevole, fatto di mille cose che gli stessi fidanzati si devono sforzare di inventare; dobbiamo educare alla libertà per la quale la coppia giunga a gestirsi nella semplicità, senza falsi pudori, ma veramente come rispetto e quindi come segno di amore.

Riguardo al campo nudisti ed alla "meraviglia di A." come puoi pretendere di lanciare un povero coniglio in mezzo a un branco di cani?

Finalmente oggi, la teologia morale si è purificata. Non si trovano più dettagli morbosi e direi pornografici come ai nostri tempi ancora si poteva leggere, tipo "...in vasum praeposterum non licitur....

Di più, la gente comune, nella sua saggezza naturale, non si preoccupa tanto di cosa dicono i manuali di morale. Non penso che qui in Italia le cose siano differenti; io mi riferisco al modo di vivere delle persone, delle coppie, là in Brasile. Là magari bisogna invitarle ad usare il preservativo e non si deve avere vergogna di dirlo, ma non perché il preservativo sia la risoluzione di tutti i problemi, bensì perché in molti casi è veramente il male minore (accettato da una sana teologia morale). Non consiglio la pillola perché è distribuita indiscriminatamente e non poche volte con effetti tristi sulle donne che la prendono senza un minimo di consulenza medica o altro.

Chiudendo, sbaglierò, ma interpreto le richieste di A. come uno che ha la pancia piena e poi non sa cosa mangiare! Che ami la sua fidanzata e con lei sappia costruire un rapporto bello di onestà, di rispetto e quindi di amore. E se le vuole baciare le guance o il sederino ma che m'importa; dopo tutto il corpo nostro è tutto bello, perché si diceva tempi fa che è il tempio dello Spirito Santo. Grande la Chiesa, non dice che l'anima è il tempio dello S. Santo, bensì il corpo. Lo Spirito ha bisogno dei nostri corpi per manifestarsi. Mannaggia a me che lo maltratto con sigarette e stress! Quindi i baci e gli abbracci che i miei parrocchiani nella loro semplicità mi danno, sono sempre i benvenuti. MA scherziamo, adesso devo dire ad una coppia se lui deve stare sotto o sopra, alla testa o ai piedi o che cavolo.... Ama, e così mostra al mondo come è bello il tuo amore per la tua compagna o per il tuo compagno, sig. A. e company. L'arte di amare si impara con la vita, non solo con le rispostine dei preti.

 

Un calcolo? – Franco

Le cose sono due: 

O si tratta di una provocazione scientificamente preparata per farti fuori, caro Gaetano,

o si tratta di incapacità di ragionamento, di pigrizia intellettuale.

Onestamente, credo di più nella prima possibilità, me lo fa credere la veemenza delle risposte, le argomentazioni, troppo ingenue per essere vere, troppo mirate  per essere emotive.

E' sconcertante e poco credibile che persone colte e che si dicono cristiane, rifiutino un dialogo

appena questo diventa un po' più impegnativo.

Mi dispiace e spero di sbagliarmi ma, ho l'impressione di essere di fronte ad un calcolo.

 

Corsa ai ripari - Irene 

Ciò che mi ha lasciata decisamente perplessa è stata quella corsa - tipo staffetta - per "coprire" ciò che bolliva in pentola. Come se - quando un rumore è troppo forte e ci dà fastidio - noi... accendessimo la radio a tutto volume. 

Cosa è? Paura?

E, comunque, resta il fatto che basta eliminare qualcuno perché tutto torni... - dopo un generale  e focoso schieramento da una o dall'altra parte - tutto torni piatto (= la solita minestra, quale che sia). E questo, in termini tecnici, si chiama "meccanismo del capro espiatorio". 

Ovviamente il capro espiatorio è innocente, come al solito. Anzi: ha ragione... l'accusatore, colui che ha "lanciato il sasso" - lo stesso colui che se l'è bellamente... squagliata con una ultima critica (A., SEMPRE PIU' DELUSO DAI MINISTRI DI DIO). 

 
Mi resta la domanda: "cosa è quella corsa ai ripari"?

 

In segno di solidarietà – Mauro

Invio agli iscritti di CD in segno di solidarietà verso don Gaetano, l' e-mail che ho inviato a POL dopo il vergognoso auto-da-fè' contro di lui, premettendo di non potermi certo annoverare tra i suoi "fan" più sfegatati: semplicemente, lo stimo, ANCHE e SOPRATTUTTO quando dissento da lui. Questa frase non l'ho scritta su POL perché sarebbe risultata incomprensibile alla maggior parte di loro. Per loro il dissenso implica la demolizione fisica dell'avversario, a cannonate, se necessario.
E' proprio vero che Iddio confonde quelli che vuol perdere. Non potevano fare cosa più insulsa, meschina, stupida e malvagia.
 

écrasez l'infáme
 

...e così è giunta la Notte (santa, of course) di S.Bartolomeo anche per DON GAETANO...

certo, i tempi sono cambiati: in tempi di informatica, la bit-generation dei preti telematici innalza roghi e scatena auto-da-fe' rigorosamente VIRTUALI... ma l'effetto è lo stesso: la "purificazione" dell'"ambiente" mediante estirpazione, reale o virtuale che sia, del reo, sentenza sempre accompagnata dagli alti lai dei Torquemada e dei boia di turno che mai mancano di sottolineare quanto costi loro esser voce e strumento dell'Alta Giustizia... 

Un "buon" motivo per "purificare" il "reo" lo si trovava e trova facilmente: può esser apostata, eretico, scismatico... la casistica si conserva ampia & empia; certo, perlomeno un tempo la scusa era una presunta "mancanza" nei confronti di severe regole manoscritte su austeri codici redatti in latino... quasi quasi valeva la pena farsi condannare solo per ammirare le miniature... oggi, ahinoi, i Torquemada si richiamano a regolucce celate in qualche maglia del "web" che neanche lo "spider" trova più...

"La prova definitiva dell'origine divina della Chiesa è che il clero non è ancora riuscito a distruggerla", diceva il sagace papa Benedetto XIV, al secolo Prospero Lambertini, celebre tra l'altro per il linguaggio poco incline alle leziosità che tanto si coltivano su POL... 

Un suo tipico intercalare era «CAZZO!», tanto che in un'occasione, esasperato dai continui "consigli" dei cortigiani che lo invitavano a limitarne l'uso, sbottò: "La voglio santificare questa parola [cazzo], accordando l'indulgenza plenaria a chi la pronuncerà dieci volte al giorno!".

Peccato che poi abbia desistito dall'intento: è una parola che in quest'occasione avrei usato con generosità "erga omnes", guadagnandomi molte indulgenze...

Davanti all'evidenza che la "prova" di papa Lambertini conserva tutta la sua attualità, anzi, si è nel tempo rafforzata, la miglior risoluzione è forse quella di far spallucce e dedicarsi al "mio proprio particulare"... Tuttavia, visto che con tanta spudoratezza [qui papa Lambertini avrebbe intercalato...] si sono innalzate come vessilli al vento parole come "carità", "libertà", verità", proprio da parte di chi ha provveduto a imbrattare quelle stesse bandiere, chiunque sia mosso da amore sincero per quanto di nobile sta dietro quelle vuote parole deve concedersi un ultimo messaggio di testimonianza se non altro verso se stesso (gli altri contano poco... tanto "Dio sa contare solo fino a uno")...

L'esclusione di DON GAETANO è un provvedimento vergognoso che ripugna a ogni persona di buon senso e di buon cuore.

Le motivazioni addotte sono ridicole, ogni persona di media intelligenza e in buona fede può tranquillamente verificare che nelle mail incriminate v'è più "tatto, delicatezza e rispetto" che nella maggior parte delle mail che sono girate e girano su POL (ivi comprese quelle DEL sottoscritto, per le quali talvolta sono stato - giustamente - richiamato, e AL sottoscritto, di cui mi faccio vanto); al contrario, il signor "augustomartello" ha agito da vero e proprio agente provocatore, da agit-prop di consumata esperienza, impermalosendosi (con fin troppa sollecitudine per essere in buona fede) non appena DON GAETANO ha fatto "picchiare la lingua" dove il "dente" doleva...

"A pensar male si fa peccato ma quasi sempre ci si azzecca", celebre aforisma di un sagace "Prospero Lambertini" dei nostri tempi (più da fioretto che da sciabola, però) che credo valga anche in questo caso: per quanto riguarda il "far peccato" non mi preoccupo, visto l'"ambientino" (sarebbe come trovarsi in enoteca e temere d'ubriacarsi); in merito all'"azzeccarci", devo proprio ammettere che ci ha "azzeccato" chi m'ha suggerito che il quesito apparentemente idiota di "augustomartello" nascondeva la provocazione destinata ad aver l'epilogo che ha avuto [chiedo di nuovo l'intervento di papa Lambertini: intercali, prego...]

Mi viene in mente Renzo che dopo il suo "comizio" milanese, viene avvicinato da "uno, che aveva ascoltata attentamente la predica...«son qui io a servirvi, quel bravo giovine...e vi raccomanderò al padrone, che è mio amico, e galantuomo»..."

Come Renzo, il buon DON GAETANO... preferisco abbandonare la metafora, visto che siamo in una mailing-list di preti e che sarebbe fin troppo facile individuare i "don" Rodrigo e "don" Abbondio di turno; più arduo invece trovar molti "fra' Cristoforo" (e non parliamo dei "cardinal Borromeo"!)...

Scrive, "fra' Bernardo Gui": >Il motivo della sua esclusione risiede nel fatto che ci pare che don Gaetano, nei  messaggi del 21 giugno ("Dove mettere le mani") e del 22 
giugno ("Lui si espone... io mi  espongo"), abbia mancato di delicatezza, di tatto e di rispetto nei confronti di A.,  facendolo quasi passare per uno stupido sprovveduto ed altro.

Era tanto chiaro l'intento offensivo di DON GAETANO, che ci sono voluti 3 giorni agli inquisitori di POL per tirare le conclusioni!

Non vale neanche la pena evidenziare quanto sia specioso il non-argomento usato da "fra' Bernardo", chiunque frequenti POL sa benissimo che almeno quotidianamente si può leggere un messaggio mancante di "delicatezza" e "tatto", caratteristiche che possono erigersi a valore solo per le anime deboli di oggigiorno, drogate di "buonismo" fino all'overdose. Quanto alla "mancanza di rispetto", c'è poco da disquisire: è stata inventata di sana pianta. Ho già fatto leggere le mail "corpo del reato" a 5 persone, assai diverse per cultura ed età (dai nonni ai nipoti, per intendersi), e nessuna vi ha trovato traccia di "mancanza di rispetto"...

L'aria in POL da pesante si è fatta mefitica...

La protervia e l'illiberalità dimostrate da "fra' Bernardo Gui" sono sconcertanti, più prevedibili invece le reazioni fanatiche della "claque", la combriccola che ogni arringa d'inquisitore riesce sempre a eccitare (ognuno si eccita come può...)

Mi ha sempre annoiato la retorica risorgimentale, e non ho mai pensato che Porta Pia sia una delle pagine più fulgide della nostra storia patria... ma oggi mi sento davvero di elevare un pensiero riconoscente alla Provvidenza che ha voluto strappare gli artigli del potere temporale ai preti, mi sento solidale ai tanti massoni, laicisti e mangiapreti che ci hanno salvato dal vivere in una società che dà al prete un potere materiale appena superiore a quello di rompere...il sonno (e qualcos'altro) la domenica mattina alle 8 suonando le campane a stormo...

Eh già, perché appena si "studiano" i preti nella loro "nicchia ecologica", come in un documentario di "Quark", osservandone i comportamenti in un habitat confinato in cui li si lascia conservare alcuni limitati, meschinucci poteri materiali... ebbene, si svelano subito totalitari, prepotenti, vessatorii, tanto illiberali da costringere a rivalutare pure i comunisti (e ce ne vuole)...

Mi sentirei di inginocchiarmi vestito di sacco davanti all'"amico" comunista di don Gaetano, chiedendogli scusa per i miei toni polemici nei suoi confronti... Foss'anche Peppone - che dico! - foss'anche Vysinskij redivivo, potrebbe soltanto prendere lezioni di cattiveria, doppiezza e malanimo in un simile habitat...

Certo, i "santi" esempi cui attingere non mancano nella bimillenaria storia dei Preti Off Line (la già citata "Santa" Notte di S.Bartolomeo, tanto per dirne una), ma il tempo oltre che galantuomo è pure ottimo avvocato, e riesce a far assolvere tutti; più sconcertante è la farisaica atmosfera buonista che accompagna i provvedimenti più ripugnanti, il tono mellifluo, suadente che stecca nel cuore mentre la mannaia s'abbatte... I nauseanti, insalubri, cacofonici, tipici intercalare tipo "péce e bìne, fretélli", degni soltanto d'esser sepolti sotto l'urlo papale di Prospero Lambertini e la sua "quasi-santa" esclamazione quale degno commento...

E il continuo, ipocrita richiamo alla "carità": che orrore! Meglio la "garrote" spagnola!

Un provvedimento arbitrario non ha bisogno di giustificazioni per definizione, eppure ci si ostina a volerlo addirittura farlo passare come... atto di carità! A tanto si arriva in spudoratezza...

Chiamare in causa la carità in una simile decisione è una vera e propria bestemmia, peggiore del peggior insulto alla Trinità. 

 

[Sono stati eliminati riferimenti a persone e a fatti strettamente legati all'ambiente di POL. ]
 

Non scriverò più su POL finché DON GAETANO non tornerà a scriverci, se tornerà (spero di no, onestamente). Sarò comunque avvertito per altra via, visto che ho già programmato "Outlook" per cestinare automaticamente tutti i messaggi in arrivo da POL.

Un'auto-sospensione in piena solidarietà con don Gaetano, e non perché è DON GAETANO: lo avrei fatto per chiunque altro.

Il mio plauso va a quanti hanno già preso (fra questi ho visto che c'è anche un prete, il che è di buon auspicio) o prenderanno iniziative analoghe.

Darò inoltre ampia pubblicità, per quanto è nelle mie possibilità, a quanto successo, sia nella rete che, soprattutto, fuori: è bene che la "nicchia ecologica" sia consapevole di essere parte del mondo, e che il "mondo" si occupi di lei.

Nell'attesa (speriamo lunga) del Paradiso Celeste, spero che ognuno faccia quanto può per migliorare QUESTO mondo, ma non troppo: giusto un po', appena appena... Chi vuol realizzare il Paradiso su questa terra può conoscere solo 2 esiti: o finisce col mettere le brache a Michelangelo (quando fa poco danno), o spiana la strada al furbo Mefistofele, abile costruttori d'inferni più o meno rispettabili.

Chiariamolo bene agli aspiranti edificatori di immacolati paradisi terrestri, ecclesiastici o secolari: non è che non ci riuscite perché il Paradiso su questa terra è difficile farlo... è che proprio NON LO VOGLIAMO!

Non riuscirete a purificarci, né coi roghi materiali, né con quelli virtuali. Ci basta d'esser uomini e donne appena un po' migliori, appena appena una briciola, giorno dopo giorno...

Voi volete il Paradiso, e subito?

ANDATECI!...

(e lascio la chiusura a Papa Lambertini) ...

 

Nobiltà d’animo - Simonetta 

Grazie, Mauro, per avermi fatto ridere fino alle lacrime.

Personalmente non ho nulla contro POL e don G. B. ma questa non me la tengo e faccio fatica a digerirla, perché una cosa è la "nostra" (di chi assiste) reazione emotiva o razionale che sia, e ben altra cosa è il rischio che ha corso e corre di nuovo tanta gente che ho anche conosciuto di restare senza parroco, senza "quel" parroco. 

Sono stati i brividi nel ripensare a quanto occorso in passato a farmi lanciare il messaggio che solo apparentemente è una crociata pro- don Gaetano. Nessuna intenzione del genere in me...

Per questo ti ringrazio, Mauro, per aver posto l'accento su ciò che è essenziale, per quella frase che non hai mandato in POL:"... lo stimo, anche e soprattutto quando dissento da lui...". Questa è nobiltà d'animo.

Era proprio questo che speravo di vedere, che i "detrattori" di don Gaetano (o se vuoi gli anti-fans) uscissero allo scoperto riconoscendogli quello che è, secondo me, il suo vero talento: comunicare bene... il bene, mi correggo... oltre le parole. E non mi pare che i fans siano troppo fans: non gli piacciono i fans, in privato li brucia.

E se io sembro una fan e il mio "scodinzolare" da fastidio e può sembrare poco dignitoso me ne scuso ma non sono così brava ad esprimere con le parole ciò che ho visto e vissuto "in diretta", nel rapporto privato, prima con gli scritti, poi attraverso il telefono e poi la conferma di presenza attraverso le opere, la sua gente e il luogo in cui vive e opera.

E' tutto tranne che un prete "alternativo".  Non vuole chiese "alternative". Ma qui, per capire, ci vuole anche un po' di intelligenza in chi ascolta e soprattutto ci vuole il beneficio del dubbio che i cristiani 'devono' concedere, pena la capacità di accoglienza e il dirsi gente di fede. Non si tratta di "leggere tra le righe" uno  che è chiarissimo "sulle righe" e si assume le sue responsabilità. 

Chi vuol leggere "tra le righe" deve accettare l'idea di essere fallibile a sua volta, visto che fallibili, è vero, siamo tutti.

 

Diatribe in convento - II puntata 

20-06-02 

Sempre da POL. scrive A.

Scusate il vespaio che ho creato - A.

...mi spiego meglio.

Noi, intendo io e la mia fidanzata, approviamo pienamente l'utilizzo dei metodi naturali e NON ABBIAMO NESSUNA INTENZIONE di staccarci dalla linea ufficiale della chiesa in materia di contraccezione.

Per quanto riguarda la mia richiesta di risposte private, non volevo caro Don Gaetano "misurare" le opinioni diverse sull'argomento che ogni sacerdote può avere, ma chiedevo semplicemente un pò di discrezione in quanto non sapevo se in questa lista fosse opportuno parlare apertamente di certe cose.

Hanno capito le mie necessità solamente l'amico M. Di C. di Napoli che ringrazio nuovamente (i testi li ho già acquistati ieri sera) e Don O. che si è trovato a confessare delle persone che, proprio come me, avevano dei dubbi su alcune cose che pensavano fossero peccato e che invece peccato non erano affatto (ringrazio anche lui).

Come al solito alle mie domande da tutti gli altri ho ottenuto solamente risposte vaghe e dai soliti bigotti anche critiche. Sono deluso perché la vita cristiana vissuta con amore a Cristo è meravigliosa, ma la spiritualità da sola serve a niente, il cristianesimo se non è incarnato nella realtà quotidiana dell'uomo diventa un peso.

Cosa sarà la mia vita matrimoniale? Sarà sì una quotidiana offerta a Cristo, sarà anche un modo per crescere spiritualmente, ma sarà tutti i giorni: alzarmi, lavarmi, lavorare, crescere i figli, fare la spesa e anche fare l'AMORE CON MIA MOGLIE. MA SE NESSUNO OSA DIRE COME SI FA L'AMORE, COSA E' LECITO E COSA NO, se un misterioso TABU' avvolge questo argomento che cosa devo fare? Io non sono né un pornografo cari amici bigottoni, nè tantomeno

un assetato di sesso, VORREI SOLO SAPERE DOVE POSSO METTERE LE "MANI" QUANDO

SONO IN INTIMITA' CON MIA MOGLIE.

Non mi sembra di chiedere nulla di così strano ma a quanto pare non mi sapete rispondere. E se pensate che la risposta sia ovvia o scontata, mi scuso per l'ignoranza, ma a me non l'ha mai detto nessuno (neanche al corso prematrimoniale, forse tenuto da incapaci). Per cui nulla per me è ovvio e scontato solo quello che si dice.

Chiedo scusa a tutti per lo sfogo ma mi state dando l'ennesima delusione. Ringrazio invece di cuore i tanti che mi hanno capito e aiutato anche privatamente.

A. innamorato di Cristo, deluso dai cristiani

----------------------------------------------------------------

21-06-02


Risponde Don Gaetano (questo il primo messaggio ritenuto dal moderatore don G. B. offensivo nei confronti di A.)

Dove mettere le mani? - Don Gaetano

E così A., alla vigilia del suo matrimonio, non sa ancora dove mettere le

mani.

Debbo davvero prenderlo sul serio?

Davvero A. è il prototipo della semplicità?

Davvero, fino ad oggi, A. non ha fatto altro che contemplare la sua ragazza in un effluvio di amore casto e angelico?

Nulla mi costa credere a tutto ciò...

Dopo di che, però, mi chiedo, con una certa preoccupazione, quale potrebbe essere l'impatto di un ragazzo, così cristianamente educato e così cattolicamente teso alla virtù, con la realtà di un rapporto matrimoniale.

Mi ritengo fortunato nel non dovere essere necessariamente io quel prete al quale A. chiede aiuto.

A proposito, cosa può dire un prete, supposto sia vergine anche lui per esigenze di mestiere, sul dove mettere le mani nell'amplesso amoroso!?...

Una volta era tutto più semplice!...

Del corpo umano si facevano delle nette divisioni: c'erano le parti monde e le zone immonde.

Le parti immonde erano quelle che normalmente si tenevano celate. Per cui, a giudicare  da certi abbigliamenti di antiche monache che nascondevano tutto o quasi, c'era da pensare che, tolto il naso per respirare, la bocca per mangiare e gli occhi per non intruppare, tutto il resto era solo motivo di peccato, perciò immondo.

Come faccio a spiegare ora al caro A. che queste distinzioni sono crollate; che l'essere umano nella totalità del suo corpo è opera di Dio; che la foglia di fico copriva la vergogna del peccato e non le parti che volgarmente chiamiamo "vergogne"!...

Come faccio a convincere A. che nell'atto d'amore dove coglie, coglie bene, se si lascia condurre dalla rispettosa intesa con la partner?

Non mi si faccia l'osservazione cretina: allora, se tutto è mondo, perché non te ne vai in giro nudo? Ci andrei senza difficoltà, se fossi sicuro di non essere guardato con malizia... Il giorno in cui per sbaglio capitai in un campo di nudisti, non esitai un attimo a togliermi le mutande, quando mi resi conto che quello straccetto creava fastidio a chi, in quel contesto, non lo indossava.

In quella occasione, per esempio, capii che è molto più difficile essere sinceri che non l'andare a spasso svestiti. Lo capii così bene da dedurne che l'ipocrisia, talvolta, è direttamente proporzionata alla quantità di indumenti che si indossano.

E' giusto sottolineare che A. non ha colpa di questa situazione, mi chiedo però se è normale che un ragazzo arrivi alla vigilia del matrimonio non sapendo ancora come regolarsi nei rapporti più delicati, più intensi, più significativi della coppia. E' come se ad A., all'improvviso, gli venisse rilasciata la patente per guidare un'auto con molti cavalli nel motore, senza avergli fatto fare  un

minimo di scuola guida.

E se, come dice Don G. B., i dubbi di A. sono i dubbi anche di altri ragazzi, il discorso sulla opportunità dei rapporti prematrimoniali cade a fagiolo.

Sempre Don G B., questa volta in qualità di moderatore, ci assicura che su POL nessun tema deve essere escluso a priori dagli ambiti possibili della discussione...

Coraggio, allora...

· Cosa  pensate voi, popolo di POL, delle esperienze prematrimoniali?... (Sarò curioso di contare i preti, oltre ai soliti, che interverranno nella discussione).

· Ritenete giusto che venga negata la comunione alle coppie che fanno uso della "pillola" come mezzo di contraccezione?... (Sarò curioso di conoscere le opinioni dei laici, oltre ai soliti, che vorranno esprimere con sincerità i propri pareri).

Per il momento sto a guardare..

Questa volta mi piace essere spettatore...

I miei pareri in pubblico e soprattutto su POL  su queste faccende non li avrete mai...

Mi scuso per l'atteggiamento un po' furbesco...

Al caro A. e a tutti quei ragazzi che alla vigilia del matrimonio non hanno ancora le idee chiare sui rapporti intimi, mi permetto di consigliare loro il rinvio delle nozze e una maggiore attenzione e partecipazione alle scuole di guida.

---------------------------------------------------------------

21-07-02

Rintuzza A.

Don Gaetano Lei è matto...  - A.

...mi scusi ma denota una insensibilità nella sua risposta  più grottesca che furba.

Io ho parlato forse di rapporti prematrimoniali?

Ho detto che non ho mai visto una donna nuda?

Ho detto che non ho mai guardato sotto la foglia di fico?

Ho detto che non ho mai avuto un rapporto?

Ho detto che cammino a un metro da terra?

Ho chiesto solamente di sapere quello che secondo la linea ufficiale della Chiesa è lecito e ciò che non lo è tra i rapporti intimi matrimoniali... VISTO CHE NESSUNO ME NE HA MAI PARLATO APERTAMENTE...E A QUANTO PARE NESSUNO NE HA INTENZIONE...

(... nel frattempo ho avuto tutte le risposte di cui avevo bisogno, certamente non da Lei)

Mi sembra che l'ottusità e la malizia della sua mente prevalgano al darmi una risposta così semplice ad una domanda tanto semplice...

Lei oggi si prende la responsabilità di dare un grande scandalo a me e a tutti coloro che leggeranno questa sua...

Lei invece di incoraggiarmi mi scoraggia...

Io non sono un santo in terra, non sono e non voglio essere distaccato dalla realtà terrena, vorrei solamente che qualcuno mi dicesse "Se tu stai sotto di Lei ...è sbagliato" "Se tu la baci lì non è

giusto"... ma a quanto pare Lei preferisce lanciare sassi e dubbi (a quale pro lo sai solo Lei) contro le linee ufficiali di nostra Madre Chiesa. Le sue allusioni e la sua presa di posizione sono veramente ridicole:

>>I miei pareri in pubblico e soprattutto su POL su queste faccende non li avrete mai...

Bravo!!! Complimenti, denota proprio attaccamento al suo ministero, è bellissimo sapere che ci sono ancora sacerdoti così ortodossi!?!?

Perché invece di stare a fare danni su Pol (che è una buona iniziativa) non se ne va in Chiesa?

Alle delusioni dei giorni passati aggiungo questa, mi dispiace di aver creato l'occasione per questa sua risposta. Oggi forse ho capito perché la Mamma del Cielo piange lacrime di sangue e chiede tanta preghiera per i suoi consacrati.

Pregherò per Lei e per il suo ministero...

A., SEMPRE PIU' DELUSO DAI MINISTRI DI DIO

PS. Complimenti anche per la chicca del campo nudisti, bravo! bravissimo!!! E' proprio motivo di orgoglio! Di queste cose vale la pena parlare in pubblico non di quelle riguardanti le necessità delle anime. Poi ci dica anche se continua ad andare e se sì dove va, magari ci incontriamo lì ad Agosto, vengo anch'io così mi smalizia un pò!!!!

----------------------------------------------------------

22-06-02  

Riprende Don Gaetano (questo il secondo messaggio che mi porterà fuori da POL per due mesi)

Lui si espone... Io mi espongo - Don Gaetano

Io ho parlato forse di rapporti prematrimoniali?

Ho detto che non ho mai visto una donna nuda?

Ho detto che non ho mai guardato sotto la foglia di fico?

Ho detto che non ho mai avuto un rapporto?

Ho detto che cammino a un metro da terra?

(A.)

Quando i problemi si pongono solo a metà e nella maniera come ha fatto e continua a fare A., certo si corre il rischio di andare fuori bersaglio.

Come non ho trovato difficoltà prima a supporre cose che ritenevo assurde, ora dovrei prendere atto, da una serie di domande retoriche, che A. una qualche scuola guida l'ha frequentata.

A. ha avuto già rapporti sessuali... (questo ho capito)

Ma con chi?

E nel momento in cui li ha avuti, lo stare sotto o sopra aveva per lui  già valenza morale?

Gli interessava o no conoscere allora il pensiero della Chiesa, raccontato magari anche in quella circostanza da noi preti?

Se certe cose si fanno con una prostituta (anche questo una affermazione generica può far supporre), la raffinatezza e la sensibilità della coscienza cristiana va forse a farsi benedire?

Se invece l'esercizio all'amore si effettua con la ragazza che si ama (A. non lo ha escluso), c'è differenza di comportamento tra il prima e il dopo la marcia nuziale?

Prima, le "posizioni" non costituiscono un problema; dopo, ci si preoccupa per via del sotto-sopra di essere in linea con il pensiero della morale cattolica?...

1. Dove mettere la mani...

2. Quale posizione assumere...

3. Quali parti del corpo sono da baciare...

Certo che i testi di teologia morale parlavano di tali cose un tempo... ed erano i capitoli più letti da noi studenti...

Ma ora... ora è ancora come allora?

Scusate la mia ignoranza... A furia di prendere contatto diretto con la realtà, ho trascurato quei libri.

Sono andato a rileggermi il messaggio precedente scritto da me (Dove mettere le mani). Non

l'ho trovato per nulla offensivo.

Ho espresso sinceramente delle perplessità.

Ho cercato con linguaggio e immagini mie di riproporre il corpo umano come cosa bella e pura in tutte le sue parti...

Ho avuto il piacere di testimoniarvi di come sia bello scorgere nella propria nudità il desiderio di una maggiore sincerità interiore...

Mi sono preoccupato, data l'esperienza accumulata nel fare corsi prematrimoniali, di eventuali anomalie che purtroppo possono rendere difficile un rapporto di coppia...

Di A., a dire il vero, mi può importare fino ad un certo punto, anche perché lo so in buone mani ormai, ma a proposito di altri casi, di altre situazioni che hanno a che vedere con l'uso della sessualità in modo non sereno, non posso cavarmela col dire trattarsi soltanto di anime belle e sante, sante come Maria Goretti.

E non penso sia uno scandalo chiedere ai confratelli un parere spassionato sui comportamenti delle coppie che ancora numerose passano attraverso le parrocchie per il matrimonio...

Come non vedo fuori posto interrogarci seriamente del perché la maggioranza delle donne cattoliche che non desiderano figli, usano la pillola e vanno a fare ugualmente la comunione.

Vi prego perciò, smettetela di gridare allo scandalo attaccandovi a miseri appigli solo perché non avete risposte da dare, se non quelle che da sempre tutti conosciamo.

Ho la convinzione che in POL non ci sono soltanto coloro che si adeguano con entusiasmo alle norme ufficiali, dando così testimonianza di fedeltà. In POL ci sono anche persone che vogliono capire... "altro", vogliono parlare... "oltre", vogliono raccontare le loro storie... e vogliono ascoltare voci diverse... se fosse possibile.

Quando in ciò che scrivo notate qualcosa che vi sembra fuori del normale, pensate che in quel momento, probabilmente, sto imprestando voce e tastiera a coloro che nel mondo dei cattoliconi non trovano mai spazio e possibilità di dialogo.

Con simpatia

Don Gaetano

------------------------------------------------------------------

23 giugno 2002  ore 10.02

 
Risposta di A. 

 

Lei continua ad accentuare le mie perplessità sul suo ruolo di sacerdote, le sue insinuazioni e le conclusioni che tira 
infingardamente fuori dalla mie affermazioni sono sempre più degradanti e ridicole. Denotano una malizia e una cattiveria che 
raramente si trovano nelle persone comuni, mi dispiace trovarle in chi dovrebbe essere immagine di dolcezza e comprensione (immagine di Cristo). Forse il contatto con il degrado morale del mondo le ha fatto perdere di vista quali dovrebbero essere i suoi valori.

 

Rinnovo la mia volontà a pregare per Lei e mi è sempre più chiaro perché la Mamma del cielo piange lacrime di sangue e chiede continue preghiere per i suoi consacrati.

 

A. (mai andato con una prostituta)

 

---------------------------------------------------------------------------------------

 
Osservazioni per capire

Dopo questo ennesimo attacco con parole ed espressioni pesanti di A. (ignorate dal moderatore don G. B. e alle quali non ho mai dato  eccessiva importanza, conoscendo le naturali reazioni di chi non sa come confrontarsi), desideravo portare il discorso su un piano ancor più generale. Come fare?

 

Nel frattempo altri componenti di POL si sono avvalsi della loro libertà di critica nei miei confronti e ciascuno lo ha fatto scegliendo argomenti e linguaggi diversi, anche alquanto pesanti.

Chiedo ora agli amici di CD se riscontrano davvero nei miei due scritti   mancanze di carità così pesanti da meritare l’espulsione.

 



Commenti degli amici di CD

Il modo di dire – Chiara

Don G., in che brutta situazione ti sei messo!

Ma forse, alla luce di tutte le risposte di solidarieta' che hai ricevuto in questi giorni, sono io che mi sto mettendo in una pessima situazione...!

Ci chiedi di essere cattivi, e di dirti dov'e' la "mancanza di carita'". Io non credo ci sia stata da parte tua mancanza di carità: tu hai detto cio' che pensi nel modo in cui sei solito parlare... il problema forse e' proprio questo. Io ritengo che tu sia una persona di grandissima sensibilità ed apprezzo e condivido molte delle cose che dici, e (spesso) anche il modo in cui le dici... ma non siamo tutti uguali!

Nel rispondere ad A. tu non solo gli hai fatto capire che non sei d'accordo con la sua presunta scelta di castita' prematrimoniale, ma nello scrivere hai usato un "tono" (se cosi' si puo' definire) un po' ironico, che per chi non ti conosce puo' sembrare una presa in giro piu' che un consiglio a muoversi verso nuovi orizzonti. 

Come vedi sto insistendo molto sul tuo MODO di dire le cose. Tu sei una persona molto diretta, molto schietta, e noi che ti conosciamo sappiamo dove vuoi arrivare quando sei ironico e fai battute su di noi o sulle nostre scelte. Ma coloro che non ti conoscono potrebbero fraitendere il tuo atteggiamento.

Sono sincera, se avessi scritto io la lettera di A. e non ti conoscessi, la tua risposta mi avrebbe ferito. Ma come, io che ho resistito con tutte le mie forze ad una delle piu' grandi tentazioni del corpo per compiacere la chiesa, ora vengo deriso per la mia (certamente sofferta) scelta proprio da uno dei rappresentanti di quella Chiesa che mi ha chiesto un tale sacrificio?

Ti dico tutto questo pur condividendo pienamente le tue parole. Nonostante tu sia un sacerdote, e quindi "per esigenze di mestiere" estraneo all'intimità che si crea in un rapporto amoroso tra un uomo ed una donna, io credo che tu, quando dici che un uomo 

"nell'atto d'amore dove coglie, coglie bene, se si lascia condurre dalla rispettosa intesa con la partner"

 sia riuscito ad entrare nell'essenza del rapporto di coppia, piu' di quanto a volte sappiamo fare noi laici che invece conosciamo e "pratichiamo" l'intimità di coppia!

Un uomo come A., che all'alba del matrimonio pone quegli interrogativi, e' certamente una persona "problematica", una persona combattuta, tra il suo desiderio fisico e quelle che crede essere le rigide regole della Chiesa, e sente di avere bisogno di un'autorizzazione, di una indicazione per sapere fino a che punto e' lecito infrangere la regola. Quanto pensi che possa godersi il rapporto fisico con la moglie (e conseguentemente far sentire a suo aggio lei) se mentre "consuma" l'atto d'amore si interroga sulla liceita' di quello che sta facendo? E non dirmi che oggi non esistono piu' esponenti della chiesa che affermino che i rapporti prematrimoniali e matrimoniali consumati per fini diversi dalla procreazione siano "ATTI IMPURI". 

Io non me la sento di condannare colui che PURTROPPO per lui e per la sua partner, ha avuto una simile educazione. Posso solo compatirlo, ed impegnarmi, con tutta la sensibilità che l'argomento richiede, per aiutarlo a capire che in fondo non sta facendo niente di male...

Spero tu abbia compreso e non frainteso il senso del mio discorso. Leggilo come un consiglio... tu sei certamente un personaggio scomodo per molti... e forse proprio per questo tu dovresti usare le parole con maggiore cautela di chiunque altro...

 

Sottosopra – Joker

ah ah ah!!!

 

    che risate! non immaginavo che gli argomenti su POL fossero caduti così in basso! 

 

    quando ho letto la domanda del buon a., se cioè fosse peccato stare sotto o sopra e dove fosse lecito metter le mani... beh, le risate non finivano +! io spero vivamente che questa sia (come già è stato detto) una trappola architettata dall'oligarchia di POL x eliminare zg.. ma forse la domanda di a. era seria! e la cosa allora è davvero preoccupante

 

    al di là del fatto che il voyeurismo dilaga (dio che mi guarda mentre faccio sesso!!)... io vorrei (se possibile) fare 1 domanda ad a.: ma a tua moglie hai mai chiesto se gli piace di + stare sotto o sopra... essere toccata qua o là... ? e tu a., come ti regoli? vuoi che ti dica 1 prete (con rispetto parlando) dov'è che puoi provare piacere? e poi insomma: ma che siamo oggetti?! ma che c'è un punto dov'è peccato ed un punto dove non lo è?!

 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

 

    mi sembrano cose dell'altro mondo... ma forse a. non esiste fisicamente, è il solito tizio che vuole eliminare pensieri indipendenti nell'ambito della chiesa e tira fuori argomenti che il pensiero indipendente può solo deridere!

 

    cmq, nel caso a. esistesse... vedi di sc***re di +, ed invece di fare stè domande, chiedi a tua moglie se gli è piaciuto e domandati se ti è piaciuto...

 

che risate!!!

 

Riflessioni su diatribe in convento – Ugo 

Caro DG, per me non è facile intervenire in questa rubrica perché ,come ti ho detto più volte, avverto profondo il senso di inutilità di certi interventi e ne ho avuto conferma quell'unica volta che mi sono lasciato andare a rispondere su "fede e ragione".

A questo aggiungi che, come tu sai, io vivo immerso nei dubbi che col passare degli anni aumentano anziché diminuire.

E proprio questa mia lunga pratica di dubbi mi spinge oggi a fare alcune considerazioni sulla vicenda diatribe in convento.

Voglio chiarire anzitutto che non intendo fornire soluzioni né dare giudizi ma solo illustrare ;se a qualcuno interessa, le sensazioni che ho avuto leggendo le prime 4 puntate della telenovela.

Sorvoliamo sulla parte grottesca della tua sospensione motivata con parole che non riescono nonostante l'apparente bonomia e buon senso, a nascondere una gelida arroganza che ci fa gioire del fatto che siano lontani i tempi dell'inquisizione.

Veniamo al nocciolo della questione: c'è un'anima in pena perché non sa quale sia la posizione "ortodossa" nell'atto sessuale né dove mettere le mani senza incorrere in censure; ora i casi sono due: o la em è autentica nel senso che rispecchia le problematiche dell'autore e in questo caso avete mancato tutti di coraggio non consigliandogli una adeguata terapia poiché di patologia si tratta, oppure, e io propendo per questa ipotesi, si tratta di un burlone che si diverte a punzecchiarvi facendovi accapigliare tra di voi con il risultato di gettare discredito sulla vostra iniziativa.

Non è la prima volta che ricevo questa impressione delle em che leggo, ti faccio notare che con i primi caldi la quantità di posta in tale senso è notevolmente diminuita lasciando supporre che ci sia stata una diffusa illuminazione spirituale a beneficio di chi si tormentava sul 5° evangelo o di chi viveva per i servizi in parrocchia struggendosi di non poter fare di più, non voglio pensare che l'estate abbia fornito altri e migliori passatempi.

Qualcuno le deve pur dire le cose antipatiche!!!!!!!!!!!!!!!!

Povera ragazza… povera Madonna – Ara

Nei messaggi "scandalosi" di A. due cose, in particolare, mi hanno colpita: la figura della futura sposa e le lacrime di sangue della Madonna.

La fidanzata è assente, sembrerebbe una bambolina dalla testa vuota alla quale è inutile confidare i propri dubbi perché sembra che non sappia di cosa si sta parlando; appare votata al sacrificio: "non lo fo per piacer mio ma per dar dei figli a dio ".

Nasce una domanda spontanea: "Dove poserà le mani la fanciulla?".

Spero, almeno, che sappia di essere la "promessa "di cotanta ignoranza (da ignorare).

Circa le lacrime di sangue resto sgomenta.

Come si può avere l'ardire di pensare che la Madonna pianga sangue solo per il fatto che qualcuno esprima un parere, mentre continua a essere sorridente e benedicente di fronte alle atrocità che vengono commesse ogni momento verso creature innocenti?

Non penso si debba infierire contro il povero A., ma molto, e con modi anche risoluti, bisognerebbe strapazzare chi forma quel tipo di coscienza. 

In primo luogo vedo la famiglia di origine come elemento responsabile. Metto poi al secondo posto nella graduatoria delle responsabilità proprio i preti, non tutti, ma quelli in particolare che, non sapendo loro dove e come mettere le mani, trasmettono alle anime che hanno in cura una mappa invereconda del corpo umano e instillano delle idee che del piacere colgono solo la parte meno nobile.

Povera ragazza!...

Povera Madonna!...

 

Trappola… per la moglie – Irene 

Ciao Joker

 

vorrei - ma non posso trovarmi d’accordo con te su due punti. 

1. +! io spero vivamente che questa sia una trappola architettata dall'oligarchia di POL x eliminare zg.. 

non è architetta da POL ! 

E non dirmi che chi scrive su POL significa che E' di pol: perché c'è gente che... continua a cambiare indirizzo per poter leggere - e scrivere - su pol (e... altrove).

E' di certo una trappola. 

Forse per zg. Forse per altri motivi. Forse per entrambi.

2. ma a tua moglie hai mai chiesto...

non c'è pericolo che una persona come A. risponda mai a una domanda come questa (o anche ad altre... quali che siano).

Intervento malaccorto – Fabio 

Caro Gaetano,

(ometto il don perché per me è solo un titolo nobiliare spagnolo), tu chiedi ripetutamente dove hai sbagliato ed io ora te lo faccio notare.

A. è il tipico esempio di come può uscire la personalità di un individuo allevato ed istruito in un ambiente veterocattolico e perbenista, in veneto i componenti vengono definiti " mezze code" per l'uso che facevano nei tempi andati della giacca con tali attributi portata magari sui pantaloni a righe, e che frequentavano la messa solenne cantata delle undici in quanto era l'unica "in" nella quale mettersi in mostra.

In detto ambiente, la camicia da notte per le spose portava un'apertura al posto giusto con intorno ben ricamata la frase " non lo fo' per piacer mio, ma per far piacere a Dio" in quanto l'accoppiamento era considerato "obbligo matrimoniale". Ti rammento che detta mentalità distorta deriva da quasi due millenni di insegnamenti sessuofobi della chiesa cattolica. Posso aggiungere che so per certo di ragazzi e ragazze ancora negli anni '50, convittori interni di collegi retti da religiosi, costretti a dormire con le coperte tirate fino sotto le ascelle e le braccia rigorosamente fuori dalle coperte onde evitare atti impuri. 

Ti aggiungo inoltre che un mio parente, per fortuna acquisito, ha educato i figli usando come guida i testi che si usavano in seminario negli anni cinquanta, ed ho notato che da una rivista sulla natura che io avevo dato ai ragazzi era stata accuratamente epurata una fotografia di una gatta che partoriva. I figli di questo uomo "pio" ora hanno trent'anni.

Tornando al nostro caso, capirai che non mi sono stupito minimamente quando ho letto la prima lettera di A. dalla quale mi sono accorto che si tratta di una persona estremamente timida, che approfitta dell'anonimato di internet per chiedere delle cose che non avrebbe mai il coraggio di chiedere di persona. A questo aggiungi che lui stesso ha ammesso di non aver tratto alcunché dai corsi prematrimoniali. La risposta che chiedeva era strettamente privata onde evitare l'imbarazzo di discutere di questi forti tabù in pubblico. La reazione che ha avuta alle tue provocazioni è stata anch'essa indice di timidezza, infatti ogni timido, se fortemente provocato, reagisce con violenza per mascherare il suo disagio. 

Non scendo nei particolari, ma a mio avviso lo hai trattato proprio male.

Non sono d'accordo con chi presuppone un inganno o una trappola tesa per colpirti, ma penso piuttosto a una tua lettura poco attenta della personalità di chi scriveva e ad un tuo intervento malaccorto che ha prodotto dei danni, non tanto a te per la tua sospensione che tra ferie e sospensioni varie estive si riduce a ben poco, ma per la persona che sta dall'altra parte.

Caro Gaetano, il mondo è vario e tra le sue diversità ci sono anche le persone sinceramente candide e non solo i ragazzacci di strada come noi. 

Visto che stiamo parlando di questo argomento, voglio aggiungere anche un'altra considerazione. 

Siamo tutti d'accordo che la chiesa ha avuto un comportamento sessuofobo per molte centinaia di anni, infatti sia tu che Tino parlate di testi di morale sessuale molto "particolari" anche se scritti in latino.  Ora ti porto uno degli esempi che a te piacciono tanto.

Prova ad immaginare un ragazzetto d'oggi, che per non essere deriso dai compagni con i quali si è recato in un grande magazzino, li imita e ruba anche lui qualche sciocchezza dai banchi di vendita, pensi che sentendosi in colpa vada a confessare tutto al maresciallo dei carabinieri? 

Per la stessa ragione, caro Gaetano, pensi veramente che i preti possano avere esperienza di sesso basandosi solo su quanto gli viene riferito in conversazioni varie o in confessione? 

A mio avviso l'esperienza dei preti in questo campo è pura illusione.

Caro Gaetano, io ho pochi anni meno di te, ed ho imparato dall'esperienza della vita, oltre che dai libri, molte cose, per questo rifletto sempre bene prima di esprimermi, ma quando lo faccio, cerco sempre di non usare troppa ironia con chi magari esperienza non ne ha e non capirebbe il vero senso di quello che intendo dire. Con te so di poter essere tranquillamente ironico in quanto ho di fronte una persona di esperienza e quindi talvolta mi lascio andare. 

 Un saluto a tutti, non scrivo spesso, ma il tempo per leggere lo trovo.

----------------------------------------------------------------------------------- 

 



Diatribe in convento III  puntata

22 giugno 2002 10.47

 
Entra in azione Alessia che così scrive su POL

Rapporti intimi - Alessia

 

Finalmente qualcuno (Don Gaetano) che tira il sasso nello stagno! Di questo argomento non se ne parla mai abbastanza...o meglio non se ne parla affatto.....tra di noi (giovani) ne parliamo, ci interroghiamo...ma quando poi proviamo a fare le domande i preti o arrossiscono, o ci dicono che non è il momento giusto per parlarne, che ci rispondono dopo (e poi non lo fanno...) oppure ci trattano come pervertiti o peggio ancora ci danno la rispostina da definizione che risponde a tutto e a niente. E allora poi per noi è difficile rivolgerci a voi preti, ci sentiamo in imbarazzo... al punto tale che noi giovani ci sentiamo a disagio a parlare con voi di questi argomenti e spesso finiamo per non parlarne.... ma ne abbiamo così bisogno!

Lo sappiamo tutti che i rapporti prematrimoniali non sono ammessi.....ma fin dove si può arrivare col proprio fidanzato senza commettere peccato?
Sappiamo tutti che il rapporto matrimoniale deve essere a fine procreativo.... ma non è possibile avere 10 figli o più per motivi economici....e i metodi naturali...sono i migliori modi per... rimanere incinta!

E nel matrimonio che tipo di rapporti sono permessi? Sappiamo che quelli anali no....e quelli orali? 

La masturbazione tra coniugi.....ho sentito che in alcuni casi è permessa...... e sono concesse tutte le posizioni e preliminari? Insomma sicuramente qualcuno si dimostrerà scandalizzato da questa mia e-mail.....ma sarà prova che di queste cose non se ne può parlare...è ancora tabù.....ma noi giovani vogliamo sapere, sono domande che ci poniamo... non per malizia o per mettere
alla prova i preti.... ma perché vogliamo peccare il meno possibile....è anche vero che se non si sa che una cosa è male non si fa peccato....ma penso che un cristiano si deve informare, capire ed essere cosciente su tutto quello che lo riguarda..... per fare delle scelte consapevoli... certo si può leggere un libro... ci vorrebbe più un manuale.... perché non lo scrivete? 

Se avete paura di parlarne.... scrivete un manuale di quello che è concesso e quello che non è concesso.....di quello che è sconveniente e di quello che è peccato... ma metteteci le motivazioni.... scommetto che il manuale andrebbe a
ruba...!! 

Mettetici anche che chi prende la pillola non potrebbe fare la comunione....e simili.....
Lo sapete che noi giovani, del gruppo giovani della Parrocchia, quando ci ritroviamo per uscire la sera poi ce le facciamo queste domande..... siamo una decina di ragazzi e ragazze dai 21 ai 25 anni fidanzati (anche i fidanzati/e fanno parte del gruppo) e single, ancora vergini (a volte non so se è davvero un valore o un difetto.....perché anche "alcuni" preti ci trattano come persone bacchettone o simili.. e credetemi non lo siamo)..... siccome di questi argomenti ce ne vergogniamo a parlarne...abbiamo deciso di scrivere in un quaderno tutte le domande e i dubbi e poi darlo ai nostri
animatori e sacerdote perché ci rispondano.....

------------------------------------------------------------------------------- 

 

22 giugno 2002 16.12

 
Sempre su POL

Rapporti intimi...e non solo - Irene

 

Continuo a trovarmi un po' a disagio quando si parla di "lecito / non lecito"...

 

Sarà forse perché... 40 anni fa questi erano gli unici argomenti di cui si potesse parlare apertamente: infatti così non si parla certo di rapporti intimi ma solo di ciò che "si fa/non si fa" o di ciò che "è lecito/non lecito" (in altre parole il discorso si ferma su una legge - un dettato - una consuetudine - una "norma/normale-non normale"). Ma nell'insieme mi rendo conto che continua ancora ad essere così: forse il fatto è che resta sempre così difficile... cominciare a chiedere alla propria fidanzata? O, magari, iniziare un dialogo sincero fra fidanzati senza rinviare a "quando saremo sposati ne parleremo/sarà diverso"?
Ricordo un incontro con un gruppo di scouts: c'era una ragazza (18-20 anni) che se ne stava nera e taciturna. Quando finalmente ha accettato di dirsi... apriti cielo: ha fatto chiaramente capire ai suoi coetanei come l'unica volta in cui effettivamente sono riusciti in quanto coppia ad avviare un dialogo sincero è stato... dopo aver lasciato il suo ragazzo! Per quel gruppo è stata una comunicazione di vita reale, comunicazione forte e chiara. Eppure, in quell'occasione, le persone "scandalizzate" (al punto che ho dovuto farmi sentire) erano le persone responsabili del gruppo stesso, età 22-25 anni, non era invece per nulla scandalizzato il sacerdote (anzi, mi ha dato una mano, pur timidamente).

 

Sarà forse il ricordo di un mio ex-disagio e della conseguente mia ex-necessità di sentirmi dire da altri "va bene" nel tentativo di rinviare un esame di coscienza (?) personale o un approfondimento di cosa volevo? Di certo posso dire che non è stato facile iniziare a farmi carico di me stessa...

 

Così continuo pure a trovarmi a disagio - ti chiedo di scusarmi Alessia, proprio perché ti comprendo - quando le domande girano intorno al "senza commettere peccato?": è purtroppo lo stesso discorso di prima. Perché, vedi, anche così il discorso non cambia molto: l'argomento viene purtroppo solo spostato dall'interno della coppia all'esterno con una ricerca di legittimità che non appaga comunque il bisogno di dialogo vero e sincero all'interno della coppia (neppure fra le persone di cui parli, legate dall'amicizia) e nel contempo non è neppure di aiuto ad affrontare il tema del dialogo o della comunicazione con i sacerdoti.

 

Così continuo a spezzare una lancia a favore dell'educazione al dialogo (da non confondere con il dibattito o la discussione) e a favore della coeducazione e della complementarità: c'è veramente tanto da fare... E guarda caso è proprio questo uno dei punti più sottolineati nelle encicliche. (Senza poi parlare della Lettera alle famiglie...).

 

Cordialmente,
Irene

--------------------------------------------------------

Ormai il discorso su POL ha preso il largo e l'esperta in sessuologia (Irene) è entrata in azione con autorità. Di A. si sono perse le tracce...

Leggiamo altri interventi che nel frattempo compaiono su CD.

Allucinata – Barbara 

Caro Don G.

 

questa mattina appena ho letto tutte le puntate, sono rimasta  allucinata!!!!

secondo me non hai mancato  di rispetto a nessuno, se c'e' qualcuno  che ha mancato di rispetto

quello e' A. che ti ha dato del matto, dell'ottuso  e del malizioso....

 

e' assurdo che nel 2002 ci siano ancora persone che  la pensino in questo modo, 

comincio a pensare anche io che e' tutto frutto di un complotto contro di te.

 

la cosa che mi ha fatto inorridire e' stata la frase "la mamma del cielo piange lacrime di sangue  ..."

sembra la frase che dicevano le suore ai bambini in collegio, per farli mangiare o per altre stupidaggini.

 

Penso che la frase piu' bella che tu gli possa aver detto " l'essere umano nella totalita' del suo corpo e' opera di Dio  "
 

SE LUI L'AVESSE ANALIZZATA BENE,  AVREBBE CAPITO CHE NON ESISTONO ZONE O COSE CHE SONO LECITE O MENO, L'IMPORTANTE E' CHE IL TUTTO SIA FATTO CON AMORE E RISPETTO X L'ALTRA PERSONA.

NON POSSIAMO FAR ENTRARE LA CHIESA ANCHE NEL LETTO CONIUGALE E' UN'ASSURDITA'!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

 

SARA', MA IO CI SONO PASSATA ,DIVERSO TEMPO FA  IN QUESTI DUBBI, E QUESTA FRASE  MI APRI' UN'UNIVERSO NUOVO.

     

UN FORTE ABBRACCIO A TUTTI

 

E a D.G. continua cosi' perche ' siamo in tanti a pensarla come te !

 

Le risposte pronte – P. Tino

Leggendo i vari messaggi postati da CD mi è venuto in mente queste parole: il desiderio, la fame delle risposte pronte. Esulerò dall'argomento in questione e cercherò di dire quali risposte noi preti dovremmo dare.

Per me è fin troppo chiaro che, essendo prete, celibe, non ho niente da insegnare e quindi da dire ad una coppia, circa le arti dell'amore sponsale. Eppure, dalle parole di Alessia si vede chiaro che i giovani ( e non solo) hanno quesiti ben delineati. Dal messaggio di Irene colgo la necessità urgente di una educazione al dialogo. Dal messaggio di Fabio percepisco che tra il dire ed il fare non sempre le cose vanno come testa e cuore ci dicono.

Cara Alessia non ho risposte pronte da darti se non quelle del Catechismo e del pensiero in campo morale, espresso dalla Chiesa nei suoi numerosi documenti. Io personalmente mi sforzo di prendere il "meglio" dei documenti, ossia, vedo in loro uno sforzo da parte della Chiesa per aiutare le persone a crearsi una coscienza. Se fosse altro, sarei tentato di credere ad una loro funzione di manipolazione delle coscienze, cioè proprio il contrario di ciò che si prefiggono.

Posso essere interpretato di salvare capra e cavoli. Ma per me è importante che le persone siano aiutate a pensare con la loro testa. Una coppia credente, che desidera vivere il Vangelo, capisce subito che l'importante è  vivere questo Vangelo e non le forme, perché queste cambiano. Nella Chiesa dei tempi antichi esisteva la poligamia. Si è poi passati alla monogamia. Non so dire quale sia meglio, ma sicuramente la Chiesa ha messo l'accento sulla dignità di ogni persona umana. Se poi nella sua storia la Chiesa abbia calpestato più volte questa dignità, è un altro discorso, ma alla fine la Chiesa ha sempre "confermato" le "conquiste" del Popolo di Dio. Questo per dire che le forme mutano con i tempi e le culture.

Quindi non spetta a me dire fai così o fai cosà; perché i documenti parlano chiaro. Ma mettiamo il caso, che non è raro, che i documenti non sono sufficienti per interpretare la svariatissime situazioni in cui viene a vivere una coppia cristiana, allora cosa fare?

Avere la pazienza di studiare e sentire cosa dicono questi documenti e soprattutto aiutare, camminando insieme alle persone, non da esperti in tutto, ma come compagni che ascoltano, sentono le difficoltà e come, direi, reattori, che stimolano le coscienze a pensare un poco.

Cosa interessa a Dio o a Gesù se una coppia fa l'amore a letto, sul sofà o in macchina. E' perdita di tempo discutere su questo. Vediamo invece se fare l'amore è segno di una realtà maggiore: l'amore tra i due, un amore che si espande, che non si imprigiona nei due.

Ma i rapporti prematrimoniali (e, comunque quelli fuori del matrimonio) sono proibiti. Sì e allora? Io chiederei ad un giovane: cosa vuoi raggiungere con un rapporto? Cosa vuoi costruire? E' solo per provare come funziona?  E' in vista di un legame duraturo che vi fa crescere vicendevolmente? E' la passione che non resiste più? E l'amore in tutto questo? Cosa è l'amore per voi?

 
Noto che nonostante il Codice sia chiaro e tassativo, la maggioranza dei fidanzati "prova" prima del matrimonio ed allega che è importante per conoscersi, per non arrivare al matrimonio "sprovveduti". Trovo ancora una buona fetta di "vergini", tali per motivi di convinzione o per paura. L'enigma mi viene difficile quando la "legge" dice una cosa e la prassi ne fa un'altra. Allora mi sembra il caso di spendere meno parole sulle tecniche del permesso e del proibito e dare più enfasi al mistero e all'arte dell'amare. Quando le persone imparano ad amare non hanno bisogno di manuali del Catechismo o delle tecniche orientali. A mia nipote che mi faceva queste domande chiedevo cosa le diceva la sua coscienza e quali le forme di rispetto che doveva usare con i suoi genitori, nel caso che lei ritenesse lecito un comportamento, mentre per i genitori non si ha da fare. Non per mascherare, ma per crescere dentro una società, una famiglia, conoscendo i ritmi, le tappe di un apprendimento: vivere a due non è più facile che vivere da soli, ma è importante delimitare gli obiettivi, in un clima che maturi la responsabilità, il rispetto e soprattutto il dialogo.

 
Concludendo non vedrei bene il ruolo del sacerdote esperto in nozionismo, bensì come un amico a cui è donata la bontà della condivisione, dell'apertura da parte degli interessati e da buon saggio, sa quando dare il pesce e quando dare la canna da pesca. Nemmeno direi che la mancanza di  dialogo abbracci solo la sfera sessuale della persona; purtroppo il dialogo, oggi, se non è ridotto ai minimi termini, è spesso assente da tavolo comune della vita.

Forse io mi baso su culture "primitive" nel senso che non sono ancora contaminate da tutto ciò che chiamiamo di moderno. Ma la sessualità è vecchia e nuova quanto l'uomo e laggiù in missione "fanno" quanto qui, forse in modi meno mascherati e più autentici anche se, l'ignoranza è spesso predominante e quindi spesso ne derivano dei bei casini. Certamente, ognuno di noi, in caso di difficoltà o dubbi, cerca ansiosamente la risposta pronta, la soluzione ai suoi affanni. Tuttavia "guardare in faccia" il dubbio è sempre la scelta migliore perché ci obbliga a crescere e non a adagiarci su ricette fisse. La mia vita e, oggi, direi la mia depressione, è benefica perché mi fa capire che non devo essere quello che ero ieri; devo lasciare gli orpelli inutili e concentrarmi su ciò che veramente è fondamentale: amare e essere amato. Così c'è una crescita sessuale che non può impormi l'eterno ruolo del bambino alla ricerca di affetto e del consenso di ogni mia azione; diventiamo adulti, cioè soggetti del nostro vivere e quindi del nostro amare. Crescendo incontriamo l'altro e solo l'esperienza ci dice se lo amiamo o se lo usiamo per risuscitare i vecchi ruoli. L'amore si vive, non si fa. Solo così toccheremo i gradini dell'ascesa, della crescita di una coscienza matura che sa ciò che vuole e sa cosa vuol raggiungere.

 

Così o cosà? - Laura

Alla fin fine io credo che A sia entrato nella storia della CD presentandosi o come uno sprovveduto o come uno che la sa lunga su come mettere in cattiva luce il prossimo. Io credo cmq che tutti noi stiamo facendo un grande sbaglio: gli stiamo dando più importanza di quello che merita e forse il suo scopo è stato proprio quello di volersi essere al centro dell'attenzione visto che non sa mettersi in nessun altro centro .

L'unica cosa che ha fatto di buono e che gli si rivolta contro è quello di aver aperto una problematica che al di là dei vari credi può aprire gli occhi a tanti ragazzi .

-------------------------------------------------------------------------------- 

Diatribe in convento IV puntata

22 giugno 2002 ore 23.35

 
Interviene su POL Mauro C.

Irene, di' qualcosa! PER FAVORE! - Mauro C.
 

Se (voi preti) avete paura di parlarne....scrivete un manuale di quello che è concesso e quello che non è concesso.....di quello che è sconveniente e di quello che è peccato...ma metteteci le motivazioni....scommetto che il manuale andrebbe a ruba...!! 
Mettetici anche che chi prende la pillola non potrebbe fare la comunione...
 

UN MANUALE!?....

GESU', AIUTACI!
E nell'attesa che lo faccia LUI, tu, Irene, ti prego, fatti sentire, ché qui la situazione è davvero...davvero... mi mancano le parole! (una volta tanto!)
Di buono è che l'iceberg sta emergendo con tutti i suoi poderosi 8/9 nascosti... Ma, alla luce del sole, fa anche alla svelta a sciogliersi...
Speriamo davvero che siano provocazioni...
Irene, te lo chiede l'"insegnante di amtematica": intervieni!
UN... UN... MANUALE! 
 

 
23 giugno 2002 ore 14.31

 
E Irene risponde

Rapporti intimi...e dialogo - Irene

 

In attesa che Gesù dia un nuovo decalogo, visto che nella Sua vita si è limitato a dare soltanto due comandamenti, noi continuiamo a chiederne altri, brevi e maneggevoli (meglio ancora se messe a disposizione on-line, come mi era stato richiesto...) o addirittura un dizionarietto tascabile (adatto ad una "rapida consultazione", come tempo fa era stato ripetutamente chiesto da... educatori)...

Trovo invece ben diversa la richiesta di Alessia che, pur se formulata con gli stessi termini, rappresenta la disperazione del dialogo domandato e continuamente negato. 

La stessa disperazione già presente a 12-13 anni: che ben pochi "vedono". Disperazione che tuttavia ho già visto presente ben prima! E non mi si dica che manchiamo di parole per dialogare...

La confusione è tanta, in più aggravata dal generale convincimento espresso da R.: 

"Ci sono delle Leggi della nostra religione cattolica che come tali vanno rispettate....e qui non ci sono dubbi (niente rapporti completi prematrimoniali... a cui spero non invano don Gaetano domanda: Se invece l'esercizio all'amore si effettua con la ragazza che si ama (A. non lo ha escluso), c'è differenza di comportamento tra il prima e il dopo la marcia nuziale?..."

Ed è ancora a te, Alessia, che mi rivolgo.
Fare all'amore è una delle cose più belle che esistano
Ed è al contempo il dialogo più difficile che esista al mondo.

Perché questo è: un dialogo fatto di gesti carichi di significato (in termini tecnici: dialogo non-verbale)
E se manca totalmente e come di solito addirittura il dialogo verbale? 

Quello fatto di parole che, appunto, ci permette di spiegarci? Che ci permette di dire il nostro sentire? 

Ma già, c'è chi cerca di comunicare il suo sentire e... manca l'orecchio del/la fidanzato/a che "ascolti"...

 
Nella nostra cultura poi si dice essere importante il fare esperienza... dimenticandosi totalmente che è necessario metterle da parte se si vuol costruire un buon rapporto di coppia, e ri-conoscere daccapo e nuovamente... e giorno per giorno...

Mi passa per la mente una coppietta o, meglio, all'inizio una madre. Che mi disse di intervenire e aiutare ("stanno litigando troppo") sua figlia: di 16 anni e mezzo, convivente con il suo ragazzo -appena maggiorenne- da sei mesi circa, e con un figlio già di 3 mesi, in corso di svezzamento; "non avevano voluto" abortire.
[Mi attendo strali da destra e da sinistra, così antepongo la risposta: in chiesa non ci andavo più già da un decennio, e tutte le persone interessate erano regolarmente atee e disinteressate ad una qualsivoglia religione]

Ero giovane allora, avevo 28/30 anni...
Dopo un paio di giorni di pensamenti... sono andata a bussare alla loro porta. Ho riferito loro cosa mi è stato detto aggiungendo "penso che il vostro problema più grosso sia il rapporto intimo che non va bene e che questo vi porti persino a mettere in dubbio il vostro bene reciproco: e questo non va bene no...". Ho dato loro l'indirizzo e me ne sono andata.
Arrivarono pochi giorni dopo, appena dopocena.
Mi ci vollero più di due ore (di accuse e contro-accuse pianti disperati da entrambe le parti urla e litigi) prima che potessero cominciare a "dirsi". E poi... spiegando e rispiegando... ho... 

Due le cause oltre al dialogo "andato a farsi friggere": il lasciarsi trascinare dal pur comprensibile bisogno-desiderio (di solito il tutto viene chiamato erroneamente "passione") e la giovane età di lei che rendeva impossibile un profondo ed intimo soddisfacimento (che brutta parola) dello stesso bisogno-desiderio.
Non si parla mai, se non per derisione, della maturità sessuale della donna... se interessa, magari più in là... e, comunque, mediamente la donna matura sessualmente tra i 18 e i 22 anni (non c'è differenza alcuna che abbia o no rapporti, che sia sposata o no, che sia cattolica o no).

 
Così... spiegando e rispiegando... ho... tirato le briglia per rompere un giro negativo e comunque senza sbocchi:


- no alla masturbazione (personale o reciproca), 

- no alle "posizioni" e alle "varianti", 

- no al "coitus interruptus"; 
- rapporti: il più rarissimo possibile e tassativamente "canonici" (questo è il termine che ho utilizzato)
fino alla maturazione fisica di lei (e all'autodominio e alla comprensione di sè da parte di lui)


Se ne sono andati, entrambi molto pensierosi - sarà stata l'una o le due di notte.

 
Circa un anno dopo, una domenica mattina presto qualcuno bussò: lei con un sorriso di gioia emozionata mi disse "avevi ragione, adesso ABBIAMO capito" e fuggì senza attendere risposta: vidi più soltanto le suole coi tacchetti che si allontanavano quasi di corsa...
Anni dopo mi invitarono per battesimo del loro secondo figlio: attorno a loro una decina di coppie giovani (sposate e non)... sorridenti... e quanti bimbi... 

[Questo è il caso di maturazione sessuale-fisica femminile più precoce in assoluto che io abbia mai incontrato (17 anni e mezzo)].

 
Irene

---------------------------------------------------------------------

 

Ancora oggi mi sto chiedendo se ho fatto bene a stuzzicare Irene, sapendo di trovarmi in quel di POL.
In quel di POL non si ama cercare e avere risposte diverse da quelle già ben definite nei catechismi. E quando non si tratta di risposte diverse, ma addirittura di progetti di vita..., lo scandalo è maggiore.
 

E lo scandalo sta per esplodere!... 
 

Diatribe in convento V puntata 

23 giugno 2002 ore 18.48

 

Irene, quanto mi sei costata!... - Don Gaetano

 

Cara Irene, spero di poter fare, almeno con te, un discorso sereno, partendo proprio dalla tua testimonianza.

 

Perché un rapporto di coppia sia bene impostato e porti frutti per il futuro - tu dici - è importante che la donna goda della sua maturità sessuale e che il maschietto sia allenato all'autodominio e alla comprensione di sé...


E questo
"indipendentemente che abbiano o no rapporti, che siano sposati o no, che siano cattolici o no".

 

Hai risolto brillantemente il caso di cui ci hai parlato, dando delle regole e anche qui, se ho capito bene, indipendentemente dal codice morale cattolico.
Per cui dicendo:

 

"- no alla masturbazione (personale o reciproca), 
- no alle "posizioni" e alle "varianti", 
- no al "coitus interruptus";
- rapporti: il più rarissimo possibile e tassativamente "canonici" (questo è il termine che ho utilizzato)".
 

non intendevi fare la catechista con in mano il prontuario, quello che desidera avere Alessia, ma, da esperta quale sei, hai cercato di liberare il campo da ciò che al momento era  più di impaccio che non motivo di crescita.

 

La ragazza è tornata a ringraziarti e a darti ragione... Immagino la tua soddisfazione nel seguire le suole e i  tacchetti di lei che si allontana!...

 

Scusami, Irene, mettiamoci un po' in disparte per non recare scandalo...
Dopo che nella coppia la donna ha raggiunto la sua "maturità sessuale" e l'uomo il "dominio" sulla sua passione, ai due puoi dire, se lo vogliono:

 

- sì alla masturbazione (personale o reciproca), 

- sì alle "posizioni" e alle "varianti", 

- sì al "coitus interruptus"; 

- senza più contare il numero dei rapporti e senza assolutizzare il termine "canonico"?

 

So di metterti in difficoltà, cara Irene, pretendendo risposte chiare e oneste sul problema, ma con te me lo posso permettere...  perché, che lo sappiano tutti, quando sei venuta a trovarmi, mi sei costata una cena e un pranzo!...

 

Don Gaetano


23 giugno 2002 ore 23.01

 

Sono cordialmente testadura!... - Irene

 

:-) ...mi è rimasto un ottimo ricordo di quel di Velletri...

 

Non mi metti in difficoltà: anzi, ti ringrazio per la tua che aiuta a chiarire.

 

Per il "coitus interruptus"... Grazie, L., e se ti limiti a dire che è frustrante ed irritante, sarà opportuno che io spieghi un po' meglio... In questo caso infatti permane nella donna uno stato di iperemia locale (=maggiore afflusso di sangue, locale), che "tradotto" in termini maschili equivarrebbe... ad una erezione che si protrae dopo il rapporto anche soddisfacente fino... all’indomani mattina. Alla faccia della profonda ed intima soddisfazione... 
E' il metodo più dannoso in assoluto per la coppia.

 

Ma il guaio molto serio è che le donne spesso non lo "sanno" in quanto occorre un po' di tempo per comprendere: data la impossibilità di "misurazioni", la scarsità o meglio la falsità di ciò che si dice, per prima cosa solitamente pensano che la frustrazione sia dovuta a motivi psicologici o di relazione non buona (e più tardi - e quando va bene - arrivano al don... con i sensi di colpa).


Io stessa ho grosse difficoltà a far "crescere" le donne: l'unico modo - per me - è di "giocare" con la temperatura basale, cioè 8-10 giorni/mese quasi subito rubacchiabili, con sicurezza, in circa il 90% delle donne in età fertile (una metà ne approfitta per decidersi a passare alla pillola senza più rinviare - mi dispiace, ma è così - per poi attribuire la propria serenità non al profondo soddisfacimento ma alla pillola: "sono gli ormoni della pillola". 

Ci sono anche fior di medici uomini ovviamente, che non ascoltano la propria moglie- che la pensano così).

 

Per tutto il resto: 

 

Capita che si chieda se "va bene...?". Domando il perché chiede o magari domando alla persona stessa se a lei/lui va bene potrebbe essere la cosiddetta prima domanda, fatta appositamente per poterne fare un'altra che invece preme... - e cosa ne dice il suo compagno/compagna (e se è uomo spesso a questa domanda non c'è risposta o cascando dalle nuvole dice "bene" tagliato corto corto... d'altronde se non ricordo male sei tu che hai scritto da qualche parte di "letti che lavorano... a livelli diversi"?) 
 
Quelle coppie invece per cui vale il detto di Agostino "ama e fa quel che vuoi" non incasellano il loro esprimersi. Ben raramente arrivano a me: quando c'è qualcosa che non capiscono o che vogliono approfondire (o che non va: per es. una intervenuta infiammazione con... conseguenze). 
E se arrivano con una determinata terminologia è perché è l'unica esistente e devono pur trovare un modo per spiegarsi (anche con me): ma il significato ed il vissuto sono totalmente un'altra cosa. Ed io ci tengo a sottolineare con loro che è "altro" e che questo altro non è incasellabile in un elenco quale che sia. Mentre esisterebbe un termine corretto, amplesso, di cui tu stesso hai scritto qualcosa: e un amplesso non ha bisogno di "permessi", neppure quelli speciali...
D'altronde: non sono loro i "ministri" del matrimonio?

 

Spero di essere stata un po' più chiara.
E in quanto al costo (non parlo della cena)... sono testadura...
:-)


Cordialmente,
Irene

 

La prova – Joker 

la prova
Data: giovedì 4 luglio 2002 17.15

 

ciao tino...

 

    in vari "reportage" dei corsi prematrimoniali che fa il buon zg appare la cosiddetta "prova" prima del matrimonio (x non arrivare "sprovveduti")... ma tu credi veramente che sia una PROVA (x non arrivare sprovveduti)? secondo me è LA SCUSA (x non arrivare "sprovveduti)! 

 

    le domande che tu faresti ad un "praticante" (sessuale) non mi sembra che colgano il punto... ma forse è proprio il discorso in sè che non funziona; tu chiederesti ad 1 giovane: che cosa vuoi raggiungere con 1 rapporto? è in vista di 1 legame duraturo che vi fa crescere? insomma, io sinceramente non riesco a capire qual è e dov'è il problema dei (e nei) rapporti sessuali pre-post-in ...

    poniamo il caso che ci sia una coppia "cattolica SPA", cioè una coppia cattolica come ce ne sono oggi, cioè, praticante a 1/4, che prega ad 1/6, che osserva ad 1/8... insomma, 1 coppia di cattolici MEDI... supponiamo che vadano dal prete (magari non zg, se no va a finire che lo querelano 1'altra volta!!!) e dicano:
- vorremmo sposarci
- ok, allora, qui facciamo i corsi prematrimoniali ecc. ecc.
    
    il giorno del corso viene fuori il discorso sul sesso prematrimoniale; la coppia, a cui piace fare sesso, non ha rinunciato a farlo, ed anzi, lo pratica tutt'ora e non vede quale sia il problema
- eh figliuoli... è peccato x la chiesa
- ma noi non la pensiamo così, PADRE...a noi piace, siamo felici quando lo facciamo, ci sentiamo + vicini, ci conosciamo meglio
- ma è 1 sorta di PROVA x vedere se state bene insieme?
- ma quale PROVA! è un desiderio!!!! E' IL DESIDERIO DI STARE INSIEME
- ma lo avete fatto in vista di un vostro futuro matrimonio
- no, affatto... lo abbiamo fatto xchè ci cercavamo, ci piacevamo... ci piacciamo e ci cerchiamo!

 

    ecco, a questo punto, la coppia SINCERA (mediamente cattolica) che non ha affatto intenzione di chiedere perdono x aver fatto sesso, può essere sposata? hanno fatto qualcosa di male questi 2 pseudo-cattolici?
bah

joker

 
    rileggendo la mail la si potrebbe continuare (con grande fantasia), xchè nel caso la coppia avesse rinconosciuto che era una "prova" x vedere se tutto era OK ed in vista di un futuro stare insieme nel matrimonio... beh, il prete in tal caso, visto che ci sono posizioni LECITE ed ILLECITE, avrebbe dovuto chiedere o no? e poi non è importante solo lo SPAZIO, ma anhe il tempo... dunque: quanto è il tempo lecito e quello illecito? e nella tempistica i preliminari contano....

 

    vi lascio solo con 1 battuta fatta dal mago forest in zelig:
- ora ragazzi vi devo lasciare xchè ho la mia ragazza che mi aspetta in macchina x fare all'amore con i preliminari già fatti

 

Da soli, senza più il babbo – Mauro

"NON E' L'ATEO A PREOCCUPARE IL CLERO, MA L'UOMO CHE SI PONE DI 
CONTINUO DELLE DOMANDE"

Questa frase sacrosanta è tratta dall'ultimo libro di Luciano De  Crescenzo, "Storia della filosofia medievale".
E' un libro che vi consiglio.
Qualcuno lo troverà semplicistico, qualcun'altro concettoso, per altri ancora sarà noioso o magari scanzonato, banale o piuttosto pretenzioso, "mangiapreti" o invece "buonista", troppo "ecumenico" o al contrario non abbastanza... 
Insomma, ognuno ci troverà una valanga di difetti, ma non è questo il punto...
Il punto è che, secondo me, è un libro che non impone le idee dell'autore, né in maniera esplicita, né subdolamente, ma stimola la riflessione del lettore, lo aiuta a trovare tanti punti interrogativi 
(e qualche esclamativo).
Certo, l'autore dice la sua, e si può concordare o no sul punto... Ma meglio ancora è dove non si concorda, perché non c'è nulla su cui concordare: si può solo riflettere, senza via di fuga dal cervello. Non è libro per "tifosi": ti lascia solo, ti butta in acqua senza salvagente e talvolta ci si fa pure due risate sopra... il miglior modo per imparare a nuotare. 

E se proprio De Crescenzo vi resta sullo stomaco e non volete comprarlo (non mi passa la percentuale, quindi di certo non insisto), prendetene un altro, leggete quello che vi pare... ma LEGGETE QUELLO CHE NON VI PIACE!
Mettete in discussione gli insipidi luoghi comuni ditevi: "non è bello ciò ch'è bello, è bello ciò che NON piace"!
Leggete i libri degli autori più LONTANI da voi, leggete le idee che NON vi piacciono, comprate almeno una volta la settimana un giornale che esprima opinioni politiche OPPOSTE alle vostre, ascoltate e leggete chi vi fa INCAZZARE!
Confrontatevi con chi NON la pensa come voi, su ogni argomento: dal modo migliore per far finalmente vincere lo scudetto all'Internazionale (arduo!) o chi per lei, alla politica, alla religione, a quello che volete voi; fateGLI e fateVI tante domande, mettevi in dubbio...

Lo so che le certezze danno tanta pace e serenità: affidarsi al loro ammaliante abbraccio è come abbandonare il capo sul seno femminile: sono accoglienti, tenere e invitanti... e al tempo stesso stimolanti, eccitanti, esaltanti!

Ai tempi del Liceo, quando si inizia a provare l'ebbrezza della nostra testa che ragiona da sola, senza gli input esterni, e ci si sente come a guidare per la prima volta il motorino DA SOLI, senza più il babbo accanto che conduce la macchina (più LIBERI! meno SICURI? no, se vogliamo possiamo pure andare a 20 Km/h...ma lo scegliamo NOI), ebbene, a quei tempi parlai al mio  confessore dei dubbi, delle perplessità che i pensieri dei filosofi (soprattutto quelli cristiani!) mi creavano... 
Le "novelle" del catechismo non mi convincevano più, quando poi dall'altra parte trovavo un bel ragionamento...e tante domande. Il confessore mi raccomandò di leggere il Vangelo, dicendomi che nessun filosofo, nessun teologo, neanche i Dottori della Chiesa avrebbero potuto darmi le risposte che dà il Vangelo...
Aveva ragione dal suo punto di vista, ma non aveva capito (e a quei tempi, neanch'io...) che io non volevo risposte... volevo DOMANDE!

"Guardatevi dall'uomo di un sol libro", raccomandava San Tommaso d'Aquino... E forse avrebbe aggiunto: "foss'anche la Bibbia, quell'unico libro". O il Corano (dopo l'"11 settembre" sanno anche a Manhattan cosa combinano gli "uomini di un sol libro"... e ci metto pure quelli che leggono solo i bollettini di Wall Street...).

Datemi retta: leggete per domandare.
E fate attenzione a quel giorno in cui doveste dirvi di non avere più fare e farvi domande, di avere tutte le risposte...
A quel punto, vi resterà ancora una domanda: chiedetevi se non siete rincoglioniti (e attenzione alla risposta: se affermativa, sarà imbarazzante; se negativa... sarà la conferma che siete DAVVERO 
rincoglioniti!).

Dio è ovunque, sarà anche sulla tastiera del PC... ma tra i tanti simboli non vedo una croce; certo, c'è il "+", è una croce greca... ma ormai è troppo strettamente associato alla Matematica, al massimo 
potrebbe simboleggiare il dio di Pitagora, il "divino numero".

Ecco, forse l'ho trovato il Suo simbolo! 
E' lui, senza dubbio!
Lo sapevo che DOVEVA esserci... eccolo:

"?"

Kamasutra cattolico – Leydan

era molto tempo che non leggevo i messaggi e mi stavo perdendo tutta questa divertente conversazione... in realtà non avrei dovuto leggere nemmeno ora, né tantomeno scrivere, ho un esame prossimo che dovrebbe impegnare tutto il mio tempo libero, però non posso fare a meno di scrivere, perché tutto ciò è proprio divertente...

Il Kamasutra cattolico
il discorso secondo me è che il mondo occidentale non è ancora maturo, non so se faccio un discorso occidentale/orientale per poca conoscenza del mondo orientale in sé, ma proprio il kamasutra è ciò che secondo me mostra apertamente due modi diversi di vedere un qualcosa, sbagliato uno (occidentale) e giusto l'altro (orientale)...

il kamasutra è, per l'occidentale, un libro con "nonsoquante" posizioni per fare sesso... sono almeno 69, perché la posizione 69 la conoscono tutti, no? e quindi un occidentale si immagina un libro in cui su ogni pagina c'è scritto: "posizione 35 bis: mettiti sopra di lei, facendo perno con la punta del mignolo destro e spingendo in diagonale usando una forza pari a..."...


ebbene, il kamasutra non è affatto questo... o, meglio, le posizioni ci sono, ma sono soltanto una parte del libro... si parla anche di filosofia della sessualità, forse... si respira, per lo meno, un'aria di complicità nella coppia che va al di là del "io mi metto così e tu mettiti cosà"...

ma agli occidentali questo è incomprensibile... agli occidentali bisogna parlare con parole corte così capiscono meglio, non bisogna forse nemmeno usare troppi congiuntivi altrimenti non riescono a cogliere il senso della frase...

qualcuno ha detto "gesù ci ha dato solo due comandamenti", mentre gli occidentali continuano a chiederne di più... in realtà gesù non ha dato SOLO due comandamenti... ha semplicemente racchiuso in una frase tutto ciò che voleva mostrare con la sua esistenza... ma gli occidentali si dicono: "ok, amo il prossimo mio come me stesso... però quando faccio sesso la mano la posso mettere lì oppure no?"

sarà forse perché l'occidentale rende "importante" altre cose... sarà perché crede di non aver "tempo da perdere" con quelli che pensa siano "indovinelli"... sarà perché su ogni oggetto della sua casa c'è un libretto di istruzioni e quindi pensa che tutta la vita sia fatta di libretti di istruzioni...


Sesso? Si fa per dire… - Gianni B.

Le negate pulsioni sessuali di A, come quelle di Alessia, mi lasciano perplesso. Qui non si tratta di etica cattolica ma semplicemente di un problema di interesse psichiatrico o, per lo meno, psicoterapeutico. Anche la messe dei commenti e la ricca argomentazione che se ne fa su Comunità
Dialogante al mio olfatto sicuramente smaliziato e cinico puzza di bruciato. Possibile che fra tanti e drammatici temi sociali quello del sesso prima del matrimonio goda ancora di una assoluta priorità, come se si trattasse di una cosa seria? Mi vien da considerare il tanto male che la cosiddetta morale
cattolica ha fatto alle coscienze di milioni di persone in buona fede allontanandole dalla ricerca della verità , a vantaggio di formule di comportamento rigide e disumane, non a caso elaborate da persone che per il loro ruolo di sacerdoti il sesso e l'amore dovrebbero averlo appreso dai libri, cioè in forma assolutamente virtuale e fantastica. 

Quanto ai fulmini di Pol su  don Gaetano, mi sarei di più preoccupato se non ci fossero stati: vuol dire che sono sensibili al problema, che spaventa non solo i tutori di queste ortodossìe ma anche molti laici non credenti. Allora mi chiedo che cosa penserebbero i giovani palestinesi, che affrontano i soldati di Sharon con una imbottitura di dinamite per saltare in aria tutti insieme, della
pruderie sessuale di una società come la nostra che annega nel nulla di una quotidiana telenovela. E chiedo scusa del disturbo. 

---------------------------------------------------------------------- 

                                Diatribe in convento  VI puntata 

23 giugno 2002 ore 19.52

 
Sempre Alessia su POL

Rapporti intimi - Alessia

 

L'idea del manuale....era una provocazione....
Mi piace molto quello che ha scritto don G. B. ma mi viene da pensare...troppo facile...cioè scusate la mia esplicità..... quando don G. B. scrive:


"Amore, laddove per amore intendo la capacita' di donarsi all'altro, di scorgere e soddisfare le esigenze dell'altro, anche sessualmente.
Rispetto, laddove per rispetto intendo la capacita' di rispettare e aspettare i tempi, la volonta', le esigenze, i desideri dell'altro."
 

Mi viene da dire e se a entrambi piacciono i rapporti anali, lo desiderano, ne sono appagati...ecc....ma sappiamo che secondo la Chiesa i rapporti anali sono peccato....allora come la mettiamo?

E ai rapporti anali potrei sostituire masturbazione o qualsiasi altra cosa.....
Scusate ma non ci capisco più niente.....
Ale

 

24 giugno 2002 ore 10.22

 

Tra il dire e il fare... - Don Gaetano

(Questo, secondo me, è il messaggio che ha causato l'espulsione da POL... Ho inavvertitamente pestato i calli a qualcuno.)

 

Grazie, Irene, ti sei guadagnata un'altra cena.

 

"Mentre esisterebbe un termine corretto, amplesso, di cui tu stesso hai scritto qualcosa: e un amplesso non ha bisogno di "permessi", neppure quelli speciali...
D'altronde: non sono loro i "ministri" del matrimonio?"
 

Noi preti siamo veramente strani!
Da una parte ci affrettiamo a dire che rispettosamente dovremmo sostare alle porte della intimità coniugale, senza invadere il campo con lo stabilire a priori i dettagli nei comportamenti, dall'altra, sulle stesse porte che non valichiamo, a mo' di regolamento alberghiero,  quei dettagli li mettiamo in grande evidenza, stabilendo, in forza di documenti e encicliche, che, se si va sul "naturale" si sta tranquilli in coscienza, se ci si  diletta con metodi "non naturali" si è tenuti alla confessione e al proponimento di non più peccare.

 

Ha ragione Alessia nel dire che a dare retta ai preti non si capisce più nulla.
Ha ragione perché, se è bello e simpatico trovare nell'amore e nel rispetto reciproco le motivazioni per scelte che automaticamente risulteranno giuste, non è poi così coerente, da parte degli stessi che danno quei consigli, richiamare le coscienze, indipendentemente dalle situazioni concrete, a rispettare le regole.

 

Se volete, anch'io mi associo ai consensi che  l'intervento di Don G. B. ha suscitato, ma non cado nel tranello della confusione.

 

Mi spiego chiedendo.

 

Se Alessia o chi per lei va da Don G. B. a confessarsi e dice:
- Padre ho fatto l'amore con il mio ragazzo, ma senza compiere l'atto completo... Oppure, è stato  tale e tanto il trasporto reciproco che, senza difficoltà, ci siamo ritrovati nelle gioie dell'amplesso... Padre, abbiamo peccato?

 

Se Alessia ,o chi per lei, è già sposata e, dopo vari tentativi per trovare l'armonia nell'amplesso con suo marito, sorretta dai consigli di Irene, ha trovato finalmente che l'uso della pillola le consente la piena soddisfazione nell'amore e chiede:
- Padre, finalmente io e mio marito abbiamo trovato il sistema adatto per la realizzazione della nostra crescita nell'amore, usando la "pillola"... facciamo bene?

 

In questi casi quale sarà la risposta di Don G. B. confessore?

 

Lo stesso discorso si può fare per l'uso di qualsiasi altro sistema (che non sia abortivo) di quelli, cioè, dichiarati dai documenti come "non naturali".


Se è giusto non entrare nella intimità della coppia, facendo riferimento al loro senso di responsabilità e all'amore reciproco, supposto che questi valori sussistano, è altrettanto giusto che i coniugi non siano tenuti a confessare la trasgressione materiale compiuta...
 

Cara Irene, hai capito perché noi preti siamo un po' strani?

 

Tra il dire e il fare c'è sempre di mezzo il mare...
Per salvare cavolo e capra, spesso, seminiamo incertezza, malumore e provochiamo allontanamenti vari.

 

Cara Irene, io, questa volta, sono costretto a fare il bravo, altrimenti faccio piangere qualche altra madonna, perciò mi tengo sul sicuro.

 

Se Alessia o chi per lei mi chiederà se può avere rapporti prematrimoniali col suo ragazzo, dirò: NO!... Con o senza strumenti... Con o senza atto completo...

 

Se Alessia sposata, o chi per lei, mi verrà a chiedere se può fare uso della pillola, o se il marito può indossare la protezione, trovando in questo il massimo del godimento, dell'equilibrio e della crescita nell'amore, dirò: NO!... La Chiesa non vuole!...

 

Se Alessia, o chi per lei, mi dirà di non essere per nulla soddisfatta della mia direzione spirituale, non essendo io capace di farle bei discorsi che tutto esprimono, ma che nulla risolvono concretamente..., la manderò da Don G. B., perché i discorsi di don G. B. (a detta anche di A. B.) "sono di sapore evangelico, sono una boccata d'aria pura che tonifica e rinfranca  nel cammino verso il Regno..." 

  

Don Gaetano

--------------------------------------------------------------

 

Due giorni dopo...

 

Da: "don G. B." 

Oggetto: [POL] Esclusione dalla lista
Data: mercoledì 26 giugno 2002 ore 7.35....
In data 29 giugno 2002 dalla Congregazione per la Dottrina della fede parte la lettera che chiede al Vescovo la rimozione da parroco di Don Gaetano Zaralli.

11 / 07 / 2002
 

Sulla porta della chiesa di San Michele Arcangelo in Velletri 

campeggia una scritta listata in nero:

CHIUSO PER LUTTO

Chi desidera conoscere il resto della storia può cliccare  

 

http://www.zetagamma.it/fatto/storia/storia.html
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

